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Grazie alla BANCA MONTE PRUNO
ho trovato il tempo di fare altro...

Ora la pensione mi viene pagata direttamente in banca.
Non faccio file e non vado da nessuna parte.

...ah dimenticavo di dirvi che mi hanno regalato
anche 10,00 euro da spendere come voglio.
Io ho scelto un fioraio!

Trasferisci anche tu la pensione alla nostra banca,
entro il 31 marzo 2008, e riceverai in premio
10,00 euro da spendere come vuoi.

w w w . b c c m o n t e p r u n o . i td i f f e r e n t e  p e r  f o r z a
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Coraggio e spirito d'iniziativa
dei grandi della storia
Audaci sono tutti coloro che con responsabilità
migliorano la propria condizione
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Qualunque cosa tu possa fare, o so-
gnare di fare, incominciala. L'audacia
ha in sé genio, potere e magia. Inco-
mincia adesso. (Johann Wolfgang von
Goethe)

Chi non osa nulla, non speri in nulla.
(Friedrich von Schiller)

L'azione è l'ultima risorsa di quelli che
non sanno sognare. (Oscar Wilde)

Gli eroi non hanno buon odore. (Gusta-
ve Flaubert)

Ho preferito introdurre il tema di questo
nuovo numero del nostro periodico BancA-
mica mediante quattro massime di famosi
filosofi e scrittori: l'Audacia.

Sentimento forte ed affascinante, ma
allo stesso tempo spinoso e creatore di
ansie e paure, seppur nascoste, in coloro
che ne fanno permeare la propria vita.

I più grandi personaggi della storia
umana, sin dagli inizi dell'essere umano,
sono stati definiti audaci: del resto, senza
coraggio e spirito d'iniziativa, non sarebbero
stati assunti agli onori della storia stessa
come emblemi da perpetrare ai posteri.

Audaci, a parer mio, non sono solamen-
te le grandi figure storiche del passato e
del presente.

Sono, in gran numero, tutti coloro che
tentano di migliorare la propria condizione
di partenza, sociale ed economica, verso
un benessere ed un progresso palpabile
per sé e per gli altri.

Audaci sono tutti quelli che si assumo-

no responsabilità e senso del dovere nei
confronti propri e degli altri, al fine di poter
crearsi come figura degna di rispetto e
garantire rispetto a coloro che gli sono
vicini.

Vi chiederete, naturalmente, quali pos-
sano essere i legami di un simile valore
con l'essere e fare banca.

Una banca, come qualsiasi altra azien-
da privata, deve crescere; lo dice lo statuto
aziendale, ma lo dice anche la legge!

Un'azienda, già solo nella sua fase di
start-up, è caratterizzata da Audacia; non
sarebbe neanche nata senza audacia dei
propri soci, uno o molti che siano.

Quando è già avviata, potrebbe percor-
rere la via del mantenimento delle proprie
posizioni competitive ottenute; ma questa
è la scelta strategica più pericolosa per
un'azienda.

Con il mondo sempre più globalizzato,
ogni spazio conquistato non è eterno:
un'azienda che vuole crescere deve conti-
nuare a cercare di migliorare i propri pro-
cessi operativi e cercare sempre nuovi mer-
cati di riferimento per rafforzarsi.

Guai a non farlo: si rischia una celere
e repentina fine!

Consiglio, in quanto attuale, il libro di
Barack Obama, “L'audacia della speran-
za. Il sogno americano per un mondo
nuovo”, che manifesta un forte ottimismo
nel futuro, definito "audacia della speranza",
principio ispiratore del popolo americano.

Dalle pagine di questo libro si evince
un profondo senso di ricerca del progresso
e dello sviluppo, necessità per la crescita
del genere umano.
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La “Monte Pruno”, dieci anni fa,
approdò nel Vallo di Diano

uando, nel 1998, prendemmo la decisio-
ne di giungere nel Vallo di Diano, poiché
l'area mostrava le caratteristiche ideali per
garantire uno sviluppo adeguato all'azienda,
mi ponevo, insieme al Consiglio di Ammi-
nistrazione, moltissime domande sulle pos-
sibili evoluzioni di questa scelta strategica.

Ci chiedevamo se le competenze, che
avevamo acquisito nel corso degli anni con
le filiali di Roscigno e di Piaggine, potevano
essere sufficienti per riuscire a reggere,
nel lungo periodo, la concorrenza dei grandi
istituti nazionali.

Ci chiedevamo se il percorso di sviluppo
della banca avrebbe potuto inglobare, al
proprio interno, l'apertura di una nuova
filiale nel Vallo; se saremmo stati in grado
di conquistare la fiducia della clientela; e
se, al culmine della nostra strategia di
crescita, saremmo stati in grado di operare
anche in comuni più grandi.

Allora sembrava tutto così audace!
Ma il motto che, sempre, ripetevo a me

stesso era: cammina a testa bassa e volerai
alto.

Lo ripetevo e lo ripeto ancora, continua-
mente, anche ai miei collaboratori.

Persone, a me vicine, allora, mi invita-
vano a credere in me stesso, nelle mie
potenzialità; mi chiedevano di essere au-
dace e di osare di più, mantenendo inalte-
rati quei valori che ci hanno, sempre, con-
traddistinto, quali l'amicizia, la fiducia, la
rettitudine, la trasparenza (temi trattati nei
vari numeri di BancAmica).

E così è stato!
In tutto questo tempo, il fine è stato,

sempre ed esclusivamente, il sano ed effi-
ciente andamento aziendale, sotto l'egida
dello spirito cooperativo che ci contraddi-
stingue.

La banca è nata proprio per costruire
prosperità e far crescere, quindi, le comunità
locali.

Ma da allora ad oggi, le condizioni di
mercato sono completamente cambiate.

Per poter stare sul mercato, per poter
garantire la continuità dell'azienda nella
sana e prudente gestione è necessario, in
primis, mirare all'efficienza aziendale con
un costante controllo dei rischi.

Ed è assolutamente naturale che più si
riesce ad ottenere un simile obiettivo e più
l'attività cooperativa e di promozione dello
sviluppo locale sono facilmente perseguibili
da parte della banca.

Non ci vergogniamo nel momento in cui
asseriamo di essere una banca efficiente
e capace di stare sul mercato.

I risultati ottenuti, grazie alla nostra
scelta audace di dieci anni fa, ci consen-
tono, oggi, di guardare al futuro con nuovi
progetti di crescita e sviluppo.

Nel 2008, esattamente a distanza di
dieci anni, dopo l'apertura di altre due filiali
nel Vallo di Diano, Sant'Arsenio e Sala
Consilina, la banca giunge in Basilicata,
con una nuova filiale a Marsico Nuovo.

Contesto nuovo, gente nuova, esigenze
nuove che saranno affrontate con gli ele-
menti di successo della nostra banca.

Audace anche questa scelta? Probabil-
mente sì; ma perfettamente in linea con il
piano strategico di crescita aziendale per
il triennio 2007/2009 e con le nostre scelte
di crescita.

Sono certo che riusciremo nel nostro
obiettivo, perché è nel DNA della nostra
banca perseguire la crescita e lo sviluppo,
con una buona dose di fortuna.

Del resto: Fortuna audax iuvant - La
fortuna aiuta gli audaci. (Virgilio)
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Poi, con audacia, nella Val D’Agri



Un Osservatorio culturale
sulla banca e sulla vita

  trascorso già un anno da quando, con il primo numero di BancAmica,
abbiamo lanciato l'idea funzionale di procedere per tematiche specifiche.
La nota particolarmente simpatica del lavoro svolto, è stata la meraviglia
mista a timore di tanti che si sono ritrovati ad essere per la prima volta
“giornalisti per caso”.

Meraviglia, perché mai avrebbero immaginato che le loro priorità
giornaliere sarebbero state collocate nell'angolo dell'attesa. Timore, forse,
di “raccontarsi”, chiedendosi, magari, a chi avrebbe potuto interessare
la loro storia, il loro vissuto, quelle riflessioni inedite tirate fuori dal
cassetto della memoria.

BancAmica è stata audace nel bussare alla porta della quotidianità di
tanti professionisti, per proporre un articolo inusuale sui valori, oltre che
sulle competenze specifiche di ciascuno. E' già audace di per sé rivolgere
l'invito a soffermarsi sui valori, in un mondo che, probabilmente, sembra
averli relegati nello scaffale del passato.

Noi crediamo ancora che essi esistono, li riconosciamo nella nostra
vita e siamo certi che, nonostante la superficialità dei tempi, i valori che
danno sapore e qualità all'esistenza, sono custoditi nel cuore di chi ama,
di coloro che desiderano rimanere fedeli alla voce intima della coscienza.

L'audacia, nucleo tematico scelto, ha alimentato fin dall'inizio il progetto
editoriale della “Monte Pruno”. Vi è stata l'audacia di avviare un percorso
con la carta stampata, quasi “meditando” e facendolo con serietà:
sull'amicizia, sulla fiducia, sulla prudenza e sulla rettitudine.

Entusiasmo e coraggio nell'avviare, concretezza e prudenza nel conti-
nuare, pienamente convinti di fare qualcosa d'importante, o almeno di
utile, nella sfera di operatività della banca, offrendo un contributo di
conoscenze tecniche ed economiche nel contesto di una visione organica
della realtà.

Il periodico vuole essere un osservatorio culturale a largo raggio, non
solo sui fatti e la realtà della Bcc Monte Pruno di Roscigno e di Laurino,
ma anche sulla storia, sul presente, sulle persone, senza venir meno a
quelle che sono le prerogative proprie di un istituto di credito.

Per questo con il comitato di Redazione si è deciso di dare una nuova
articolazione, ancor più rispondente a questi obiettivi, suddividendo
BancAmica in una “sezione narrativa”, che verte sul nucleo tematico, ed
una prettamente “tecnica”, suddivisione tuttavia, non vincolante.
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Il Periodico che con audacia ha “bussato”
interpellando sui valori



Ogni giorno il coraggio serve
ad affrontare la complessità
dei problemi
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Nel sistema scolastico in continua evoluzione
occorre una metodologia d'interessi

he cos'è per Lei l'audacia nel-
la scuola?

I docenti hanno una grossa respon-
sabilità, quella della formazione.
L'audacia è sempre commisurata in
un rapporto inteso ad aiutare il ragazzo
a crescere quindi, se vi è questa au-
dacia nel senso di rompere anche i
meccanismi, ogni giorno i docenti si
spendono, nonostante ogni critica ed
ogni malessere, lavorano e lavorano
molto bene dato che la famiglia non
ha neppure il tempo più di dare quella
formazione che abbiamo avuto ai no-
stri tempi.

Evasione scolastica, bullismo,
in alcuni casi disinteresse fami-
liare sono aspetti di una realtà
scolastica che emerge negli ulti-
mi tempi, forse per un maggior
senso di responsabilità e quindi
coraggio a metterli in luce da par-
te del personale interessato?

Maggior coraggio certamente no,
maggior impegno si, indubbiamente,
il coraggio ci vuole ogni giorno per
affrontare problemi che diventano
complessi, ma non per la complessità
degli stessi bensì per il sistema che
è in continua evoluzione. Si è un po'
dispersi e molte volte si è impreparati
ad affrontare quelle che sono le te-
matiche emergenti. Noi non abbiamo
mai visto nei tempi addietro per tele-
visione figli che ammazzano i genitori,
non fa parte della nostra cultura. È un

qualcosa che tende ideologicamente
ad incidere anche nell'ambito scola-
stico. C'è il problema del mettersi in
mostra anche con azioni estreme, che
non può essere portato avanti e fa
parte di un contesto che non si può
addebitare alla famiglia, o alla scuola
o alla società, è un contesto che biso-
gna esaminare. Occorre trovare una
metodologia d'interessi perché il vero
problema nella scuola è la carenza
d'interesse e di motivazioni allora
bisogna puntare sulla motivazione e
stimolare metodologie diversificate.
Oggi abbiamo bisogno di una scuola
che abbia degli operatori professio-
nalmente capaci e dare ai ragazzi il
modo di lavorare, cioè il modo di stu-
diare, non pretendere che nella scuola
essi acquisiscono le informazioni per
la vita. La scuola deve servire unica-
mente per un modello di vita.

Il personale della scuola oggi
ha ancora l'audacia di entrare in
contatto con gli Enti Locali per un
sostegno, nonostante le ristrettez-
ze economiche?

Laddove la scuola propone delle
iniziative valide gli Enti Locali, o anche
diciamo morali, fanno il massimo sfor-
zo per fornire un valido aiuto.

Con la riduzione del precariato
e l'immissione in ruolo, sarà pos-
sibile gestire meglio le risorse
della scuola?

Noi ci troviamo oggi di fronte ad
un sistema scolastico in cui c'è una
classe docente che è abbastanza an-
ziana con alta qualificazione, ci tro-
viamo pure di fronte a graduatorie di
laureati abilitati che continuano ad
aggiornarsi, io credo però che se non
si passa attraverso le prove di sele-
zione che non siano soltanto gradua-
torie, non avremo mai nella scuola
persone che la accettano anche per i
fini della scuola medesima. Per molti
la scuola è semplicemente un ripiego
lavorativo, mi riferisco sempre ad un
sistema di organizzazione di certezze
e di idee.

Ci saranno interventi di razio-
nalizzazione nelle scuole del sa-
lernitano?

Non dipende da me, ma non penso
sarà molto incisivo, sono problemi
che devono essere affrontati interve-
nendo sul sistema in maniera parteci-
pativa.

La Riforma Fioroni accrescerà
le problematiche oppure sarà ac-
colta con serenità?

Come funzionario mi adeguo a
tutto ciò che devo fare, come cittadino
mi pongo un problema. Ancora oggi
c'è una grossa difficoltà, abbiamo
avuto cinque anni di Riforma Moratti
stravolta dalla Riforma Fioroni, che
cosa avverrà domani?



8

B
an

cA
m

ic
a

Sono rimasto particolarmente col-
pito dall'articolo pubblicato da Il Mat-
tino di Antonio Manzo del 04.12.07
“Il crimine nella terra che si finge
felice“. Mi sono chiesto dinanzi allo
scenario degradante che egli descrive
dove sono andati i miei quindici anni
di responsabilità dell'ufficio di Caritas
diocesana ma non solo, il mio stesso
abitare il territorio con le scelte radi-
cali di vita in relazione al Bene e ai
valori fondanti la vita? Se Manzo dice
il vero significa che noi siamo inutili
perché riassorbiti in un clima di totale
annichilimento, può mai essere che
il male assorba tutto il corpo sano
della società in cui viviamo?

Certamente l'indifferenza verso il
reale con la positività che esso veicola
sviluppa atteggiamenti di devianza
personale e a volte collettiva. Anche
i mezzi di comunicazione hanno una
loro specifica responsabilità nel non
comunicare eventi positivi ed espe-
rienze qualificanti per la logica
dell'audiens che vuole che la cronaca
nera abbia più spettatori. Anche ades-
so che scrivo mi sorge la domanda:
che dire del lavoro che si è profuso e
che andiamo sviluppando in riferimen-
to al disagio sociale, a chi interessa?
Avremo degli ascoltatori desiderosi
di accogliere il dato e di svilupparlo
ulteriormente nella stessa direzione
del bene? Madre Teresa di Calcut-
ta, donna della Carità, ci suggerisce,
ed è bene continuare a darle ascolto;
“quando fai il bene ti diranno chissà

perché lo fai, non importa tu fallo”.
Ho sempre creduto ed è diventato

patrimonio personale che la carità
non è qualcosa da descrivere ma è
Qualcuno a cui consegnarsi nella cer-
tezza che Lui è la strada da percorrere.
La riscoperta della propria apparte-
nenza quale coscienza dell'io compiuto

nel rapporto con l'Altro, condiziona in
positivo anche l'agire umano. È sem-
pre il bello che attrae ed esso si mo-
stra come Comunione: basta guardare
il Mistero Trinitario o ai Tre che incar-
nano l'intera storia umana sul Monte
della Trasfigurazione che fa dire a
Pietro: “è bello per noi stare qui”.
Occorre avere il coraggio di ridire la
cosa più antica ma sempre nuova che
cioè tutto deve di nuovo ripartire dalla
cosa più risibile che è la persona.
“Proprio la persona, che di fronte ad
un meccanismo che tu hai descritto

è la cosa più ridicola, più risibile che
ci sia, la cosa più sproporzionata che
ci sia, e non può avere alcuna possi-
bilità di riuscita, proprio la persona è
il punto della riscossa”. Ripartire dalla
persona come luogo originale della
relazione con se stessi e con il mondo
nonostante il limite e la fragilità di

cui essa è fatta, ma con la grande
domanda di compimento che porta in
se è la rinascita di una società non
ripiegata su se stessa, capace di leg-
gere la positività del reale che pure
esiste. “Io non riesco a trovare un
altro indice di speranza se non il mol-
tiplicarsi di queste persone che siano
presenze. Il moltiplicarsi di queste
persone; e una inevitabile simpatia
o, starei per dire una cosa brutale,
una “sindacalità” nuova fra queste
persone; così come la esprime il ter-
mine che noi usiamo: riconoscimento.

do
n 

Vi
nc

en
zo

 F
ed

er
ic

o 
- d

ire
tto

re
 C

ar
ita

s 
Di

oc
es

i T
eg

gi
an

o-
Po

lic
as

tro

L'assenza di Dio
produce la perdita dell'umano

M E S S A G G I  D I  V I T A

S

Il coraggio di ripartire dalla persona
per dare speranza alla società

“La Trasfigurazione” (part.) Raffaello



Il coraggio:
componente fondamentale
dell'attività amministrativa
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Attorno al bene culturale devono sorgere attività imprenditoriali
ed iniziative collaterali

a concezione tradizionale della
cultura, nelle sue varie articolazioni,
e delle politiche ad essa connesse
come attività tutto sommato impro-
duttive, ha portato, in passato, a rite-
nere gli investimenti nel settore poco
redditizi e fini a sé stessi. Gli esempi,
numerosissimi, sono sotto i nostri
occhi. Scavi archeologici, plessi mu-
seali anche di straordinario interesse,
recupero di monumenti o di testi an-
tichi, sono spesso stati vissuti con
fastidio dalle popolazioni locali e giu-
dicate come delle operazioni polvero-
se ed anacronistiche, del tutto inin-
fluenti sulla crescita della comunità.

Occorre rilevare che il più delle
volte le politiche del settore, non han-

no fatto altro che alimentare questo
distacco attraverso una concezione
della cultura paludata, ripiegata su
sé stessa ed autoreferenziale. In un
mondo in continua trasformazione,
dove il nuovo rischia di diventare sor-
passato un attimo dopo, il nostro pa-
trimonio culturale non può rischiare

di restare imprigionato all'interno di
musei o di centri storici disabitati.

Ecco, dunque, la grande sfida che
il nuovo millennio ci propone: diffon-
dere la conoscenza del nostro patri-
monio culturale affinché esso diventi
risorsa al servizio del Paese, e contri-
buisca non solo alla crescita sociale,
ma anche a quella economica delle
comunità locali.

È una sfida coraggiosa, ma il co-
raggio è una componente fondamen-
tale della politica e, dunque,
dell'attività amministrativa. Ci vuole
il coraggio di dire, ad esempio, che è
necessaria una valorizzazione econo-
mica del nostro patrimonio culturale,
che non significa snaturare l'essenza

dei beni culturali subordinandoli a
logiche di mercato. Il coraggio di dire
che molto spesso il modo in cui ven-
gono gestiti monumenti, luoghi, opere,
è vecchio e noioso, e per questo di-
stante anni luce dall'intento di chiun-
que, oggi o centinaia di anni fa, abbia
prodotto un'opera d'arte, che era ed

è quello di coinvolgere, entusiasmare
ed emozionare .

Il coraggio di rifiutare politiche
sbagliate, che disperdono ingenti ri-
sorse in mille rivoli, e che una volta
passate non lasciano traccia, nemme-
no nella memoria. Il coraggio di so-
stenere che attorno al bene culturale
devono nascere attività imprenditoriali
e iniziative collaterali, che promuova-
no e facciano conoscere l'intero terri-
torio, ma che per fare ciò non bastano
le sempre più esigue risorse dello
Stato o degli enti locali.

Proprio partendo da queste consi-
derazioni, la Provincia di Salerno sta
tentando di perseguire, pur nella ri-
strettezza dei mezzi a propria disposi-
zione, una politica volta a radicare,
diffondere e moltiplicare le potenzia-
lità di sviluppo connesse ad una ge-
stione più dinamica ed attiva dei beni
culturali nel nostro territorio, tale da
indurre anche significativi effetti oc-
cupazionali attraverso l' utilizzo e la
valorizzazione delle risorse locali e
delle relative competenze.

Consapevoli della straordinaria
trasformazione introdotta, anche nel
settore dei bbcc , dall'utilizzo delle
nuove tecnologie, abbiamo creato un
Portale Web del settore musei e bi-
blioteche, infrastruttura multimediale
che raccoglie in un unico sito tutte le
strutture museali della Provincia, altre
iniziative sono il Museo Virtuale Ter-
ritoriale “Muvit- chi l'ha visto” ed il
progetto “Bibliorete”.

Portale Web Musei e Biblioteche
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L'audacia di un dottore
commercialista si esprime
nell'imparzialità

Q

Da evitare il coinvolgimento emotivo del professionista
negli affari dell'azienda-cliente
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uando mi è stato affidato il tema
dell'audacia collegata alla mia attività
professionale, immediatamente ho
pensato quanto poco potesse esserci
di audace nelle pratiche quotidiane
di un commercialista. Tuttavia, mi
sono accorto che un filo, non poco
sottile, può legare tale attività
all'audacia.

Il dottore commercialista è per
vocazione un consulente d'impresa:
offre indicazioni in tema di organizza-
zione aziendale; si interessa di costi-
tuzione di società e di nascita di ditte
individuali, che assiste nella ricerca
dei mezzi finanziari adeguati alle ne-
cessità ed alla struttura dell'impresa;
collabora nella lettura dei risultati
economici; aiuta le aziende nel trava-
gliato rapporto con la fiscalità. In una
parola, convive con le aziende di cui
è consulente.

I titolari delle aziende coinvolgono
il commercialista, loro consulente, in
tutte le pratiche aventi connotati fi-
scali, dagli investimenti patrimoniali
personali alla redazione dei prospetti
- ISEE - necessari per determinare le
fasce di contribuzione alle spese per
servizi pubblici, come la richiesta di
contributi per i libri scolastici, le tasse
d'iscrizione all'università, l'esenzione
da ticket sanitari. A questa funzione
primaria e maggiormente identificati-
va del commercialista si associano
funzioni pubbliche, come le curatele
fallimentari, le revisioni di enti pubblici
o giurisdizionali, quali la difesa dei

contribuenti innanzi le Commissioni
Tributarie.

In questo ventaglio di attività dove
si può riconoscere l'audacia? Le con-
siderazioni che seguono sono riferite
alla mia attività, quasi trentennale,
che mi consente di offrire uno spunto
di riflessione anche a chi l'ha appena
iniziata. Audacia per un commerciali-
sta significa riuscire a mantenere la
necessaria imparzialità con i soggetti
con cui è costantemente in rapporto:
clienti-aziende, pubblica amministra-

zione, enti creditizi. Non bisogna as-
secondare qualsiasi richiesta del clien-
te-azienda solo perché dà lavoro e
paga l'onorario; la difficoltà consiste
nel sapere individuare quel comporta-
mento che deve offrire utilità
all'azienda, ma al tempo stesso deve
evitare il coinvolgimento emotivo del
professionista negli affari trattati
dall'azienda-cliente. Non è facile rico-
noscere tale limite, sottile ed imper-
cettibile, e soprattutto chi si avvicina

alla professione, per l'entusiasmo
dell'attività appena iniziata e per il
maggiore interesse per il corrispettivo
dell'opera svolta, potrebbe non distin-
guerlo opportunamente.

L'audacia è quindi la capacità e
la forza di dire al cliente in modo
chiaro ed immediato il proprio pensie-
ro circa la conduzione dell'azienda,
gli affari intrapresi, la gestione del
credito. Ciò deve accadere anche a
rischio di perdere il cliente, il quale
potrebbe non sentirsi più seguito-

assecondato dal professionista, o an-
cora di più, a rischio di rinunciare
all'incarico. Questi comportamenti
risultano ancora più “audaci” nel no-
stro territorio privo di una tradizione
imprenditoriale consolidata, nel quale
ragioni opportunistiche spingerebbero
a “tenersi” comunque il cliente, o,
ancora più, ad assumere comporta-
menti deontologicamente censurabili
quali l'“accaparramento” del cliente
con offerte prive di dignità.



La vera audacia è il coraggio
di fare senza “urlare”
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La Bcc con passione ed umiltà ha accomunato culturalmente
i territori del Vallo di Diano e del Cilento

 curioso, ma le persone che hanno
le idee più audaci,spesso sono quelle
che più tranquillamente si adeguano
alle regole di comportamento vigenti
nella società. A loro basta il pensiero,

e non sentono il bisogno di investirlo
nel sangue e nella carne dell'azione.
Pensavo a ciò, e a tutto quello che oggi
può significare essere audaci.

Ebbene, credo che in una società
sempre più rumorosa, dove tutto è
amplificato, dove tutto esiste se è ben
visibile, dove imperano il culto
dell'immagine e degli stereotipi esa-
sperati, il vero audace è colui che lon-
tano dal clamore, profonde il proprio
impegno personale e professionale

nell'operare per il bene comune.
È audace, chi opera con il coraggio

della speranza, con l'arte del silenzio,
affrontando la vita nel senso più ampio,
con le sue difficoltà, le sue problema-

tiche, i suoi misteri, non cedendo mai
alle avversità.

L'arrendevolezza, infatti, l'inerzia,
l'arroganza, fomentano le negatività
che spesso sfociano nella intrapren-
denza, nella ostinazione, che sono frut-
to della ignoranza.

La vera audacia è il coraggio di
fare senza “urlare”, ognuno con il pro-
prio contributo umano da condividere
con gli altri. Tutto questo, inteso come
missione, senso del dovere, è condivi-

sibile con l'operare della Banca di Cre-
dito Cooperativo Monte Pruno di Ro-
scigno e di Laurino che con passione
ed umiltà e con discrezione, ha saputo
nel corso degli anni coniugare le fina-
lità aziendali ai bisogni della gente,
all'attenzione per il territorio. Molteplici
infatti, sono state le iniziative intrapre-
se dalla banca volte all'interscambio
ed all'arricchimento dei due territori.

Sono audace dunque, nel profon-
dere come socio, il mio impegno in
questa grande famiglia che ha saputo
altresì, accomunare culturalmente il
Cilento e il Vallo di Diano, due territori
che sento miei per motivazioni profon-
de.

Il territorio cilentano per le radici:
sono nato infatti, a Felitto e ho trascor-
so parte della mia infanzia a Laurino,
dove mi legano ricordi ed emozioni
indelebili.

Al Vallo di Diano è collegata la mia
formazione, gli studi, l'attività profes-
sionale di avvocato a Sala Consilina.

Sia il Cilento che il Vallo di Diano
dunque, oggi grazie alla presenza della
“Monte Pruno” sono ancora più vicini
perché intrisi della stessa speranza di
ben operare per il raggiungimento di
mete sempre più alte.

Da ciò quindi, non può che emer-
gere nei soci della banca, la consape-
volezza che la loro opera non sarà vana,
ma anzi il loro impegno, determinerà
sempre maggiori affermazioni non solo
territoriali, ma anche di arricchimento
umano e culturale.



Rifiuti, le misure
a tutela della salute

l Sindaco, come pure il Presidente
della Provincia e quello della Giunta
regionale, hanno il potere di emette-
re, ai sensi dell'art. 191 D.Lgs. n.
152/06, ordinanze contingibili e ur-
genti - che vanno comunicate al pre-
sidente del Consiglio dei Ministri, al
Ministro dell'ambiente e della tutela
del territorio, al Ministro della salute,
al Ministro delle attività produttive,
al Presidente della Regione e
all'autorità d'ambito di cui all'articolo
201- per autorizzare il ricorso tempo-
raneo, per un periodo non superiore
a sei mesi, a speciali forme di gestio-
ne dei rifiuti, anche in deroga alle
disposizioni vigenti (che devono es-
sere indicate nel provvedimento) qua-
lora ricorrano i seguenti presupposti:

a) una necessità eccezionale ed
urgente di tutelare la salute
pubblica e l'ambiente;

b) la limitazione nel tempo del
provvedimento;

c) la inevitabilità del ricorso a
speciali forme di gestione
dei rifiuti.

È compito del Presidente della
Giunta Regionale, entro 120 giorni
dalla emanazione dell'ordinanza, pro-
muovere ed adottare le iniziative
necessarie al fine di garantire una
adeguata gestione dei rifiuti; qualora
sia decorso il suindicato termine e
sia stata accertata la inerzia del pre-
sidente della Giunta Regionale inter-

viene in via sostitutiva il Ministro
dell'Ambiente e della tutela del ter-
ritorio.

Le ordinanze contingibili ed ur-
genti non possono essere reiterate
per più di due volte. Detto termine
può, tuttavia, essere derogato con
provvedimento del Presidente della
Regione il quale, previa intesa con il
Ministro dell'ambiente e della tutela
del territorio, emette ordinanza
d'urgenza se ricorrono comprovate
necessità (art. 191, comma 4).

Trattasi di previsione senza dub-
bio “pericolosa” per l'ambiente atteso
che la sua applicazione non fa riferi-
mento ad un termine finale per cui

essa potrebbe comportare il reiterarsi
di quella prassi, già verificatasi sotto
la vigenza dell'abrogato D.P.R. n.

915/82, che aveva di fatto consentito
ai Sindaci di realizzare discariche
permanenti nel proprio territorio at-
traverso la reiterazione continua delle
ordinanze in oggetto.

In ogni caso, va osservato che,
ne l l 'o t t ica  d i  sa lvaguard ia
dell'ambiente, è previsto che le ordi-
nanze siano adottate “su parere degli
organi tecnici o tecnico-sanitari locali
che lo esprimono con specifico rife-
r imento  a l l e  conseguenze
ambientali”; del resto, la norma pre-
vede che l'autorità amministrativa

I

Occorre verificare la liceità delle ordinanze
con il rispetto dell'ambiente

12

B
an

cA
m

ic
a

di
 A

ng
el

o 
Fr

at
tin

i -
 S

os
tit

ut
o 

Pr
oc

ur
at

or
e 

de
lla

 R
ep

ub
bl

ic
a 

di
 S

al
er

no

I S T I T U Z I O N I  E  A M B I E N T E



13

B
an

cA
m

ic
a

che adotta il provvedimento deve
garantire “un elevato livello di tutela
della salute e dell'ambiente”, oltre
che indicare specificamente le norme
cui intende derogare.

Al fine di verificare la “liceità”
delle ordinanze in esame, occorre -
in considerazione del dettato norma-
tivo - soprattutto valutare la effettiva
esistenza della eccezionale necessità
di tutela della salute pubblica e
dell'ambiente, il requisito della
“temporaneità” nonchè assicurarsi
che le “speciali forme di gestione dei

rifiuti” non si risolvano, di fatto, in
un abbandono brutale dei rifiuti stessi
nell'ambiente.

Da ricordare che il sindacato del
giudice penale avente ad oggetto le
ordinanze in esame deve avere come
parametri le norme atte a giustificare
l'esercizio del potere straordinario
ma non può riferirsi alla correttezza,
sotto il profilo tecnico-discrezionale,
nell'esercizio di tale potere. In altri
termini, il giudice penale deve evitare
di trasformare il controllo di legitti-
mità in un sindacato di merito

sull'atto amministrativo.
La giurisprudenza ha, altresì, pre-

cisato che l'ordinanza di necessità
non costituisce un titolo di legittima-
zione sostitutivo dell'autorizzazione
regionale, ma configura una causa
speciale di giustificazione per quelle
attività di smaltimento non autoriz-
zate che normalmente integrerebbero
gli estremi di reato (art. 256 D.Lgs.
n. 152/06, già art. 51 D.Lgs. n. 22/97);
di conseguenza, trattandosi di causa
di giustificazione, è consentito al
giudice penale sindacarne la sussi-

stenza.
Ulteriori discussioni sono sorte

in ordine alla efficacia scriminante
delle ordinanze contingibili ed urgenti
con riferimento a fattispecie di reato
non previste dalla specifica disciplina
sui rifiuti ed, in particolare, della
violazione di norme poste a tutela
del paesaggio .

L'orientamento giurisprudenziale
prevalente - formatosi sotto la vigen-
za del decreto Ronchi e da ritenersi
tuttora valido - limita alle norme in
tema di rifiuti l'efficacia scriminante

delle ordinanze d'urgenza emesse ex
art. 191 del D.Lgs. n. 152/06.

Del resto, l'interpretazione lette-
rale e logica dell'art. 191 è di suppor-
to al suindicato orientamento giuri-
sprudenziale atteso che induce a
ritenere che l'espressione “in deroga
alle disposizioni vigenti” non può che
riferirsi alle norme in tema di smalti-
mento di rifiuti; invero, può agevol-
mente osservarsi che, anche l'inciso
“Ferme restando le disposizioni vi-
genti in materia di tutela ambientale
con cui si “apre” l'art. 191 rafforza

la tesi secondo la quale l'ordinanza
contingibile ed urgente in esame non
può di per sé discriminare i reati
previsti in materia ambientale, sia
sostanziali, come quello di cui all'art.
734 c.p., sia formali, come quello
previsto dall'art. 181 D.Lgs. n. 42/04.

I S T I T U Z I O N I  E  A M B I E N T E



Audacia:
antenna alta sul futuro

uò avere senso la parola audacia
per uno che si è occupato di recupero
di memorie tutta una vita? Chi mi ha
visto per anni girare con un registra-
tore avrà pensato probabilmente a
una sorta di mania, totalmente avulsa
dalla realtà. Sono stato consigliere
comunale a Sala Consilina dal 1970
al 1975: delegato dal sindaco, parte-
cipai, a Sicignano, a una riunione della
pro loco del Vallo di Diano-Alburni,
presieduta dall'on. Domenico Pica.
La Certosa non era ancora restaurata
e si muovevano i primi passi verso un
turismo che avrebbe dovuto richiama-
re il forestiero delle aree metropolita-
ne a godere dell'atmosfera di un en-
troterra non ancora contaminato dalle
esalazioni tossiche e dai ritmi frenetici
propri della città.

Mi chiesi che cosa potesse fare
Sala Consilina, per richiamare il turi-
sta. Mi presentai alla riunione succes-
siva con una documentazione fotogra-
fica, ma i pochi palazzi del Settecento
nel centro storico di Sala non basta-
vano ad attirare il turista. Bisognava
inventarsi qualcosa e con validi colla-
boratori organizzai il “Carnevale del
Vallo di Diano”, cui concorsero per tre
anni di seguito, dal 1971 al 1973,
Te g g i a n o  c o n  l ' i m p e g n o
dell'insegnante Nicola Blasi, e Sas-
no, con un folto gruppo sotto la guida
del compianto Pasquale Petrizzo,
in ultimo anche Polla col gruppo fol-
cloristico del professore Vincenzo
Curcio, che allora girava per l'Europa.

Fu in nuce quello che sarebbe diven-
tato, con miglior fortuna, l'evento teg-
gianese “A tavola con la principessa

Costanza”. La mia esperienza politica
si concluse a fine quinquennio della
consiliatura, ma restò la passione per
la ricerca delle memorie delle tradi-
zioni.

Tralascerò gli effetti positivi che
quelle ricerche ebbero sulla mia di-
dattica finché non sono andato in
pensione nel settembre 1996. Il di-
stacco dall'impegno professionale
nella scuola mi ha dato tutto il tempo
per alimentar maggiormente e più

efficacemente “l'ozio creativo”, come
lo ha definito il sociologo Domenico
De Masi, Presidente del Parco del
Cilento e Vallo di Diano.

Continuando le mie ricerche (nel
1992 il mio archivio sonoro è stato
riconosciuto di notevole interesse
dalla Soprintendenza agli Archivi della
Campania), ho dedicato buona parte
del mio tempo alla memoria delle
nostre identità alimentari e mi sono
reso conto della perdita di tanti pro-
dotti tipici del Vallo di Diano, con una
caduta verticale della economia agri-
cola e pastorale.

Nessuno vuole fare più l'agri-
coltore o il pastore alla maniera tra-
dizionale, ma sono convinto che solo
riorganizzando in maniera moderna
l'attività agricolo-pastorale verso un
recupero dei nostri alimenti tradizio-
nali di qualità si potrebbe affidare ai
giovani una prospettiva di autentico
sviluppo del territorio.

Deve essere attualmente più che
mai forte l'attenzione per non farci
annullare del tutto dalla grande distri-
buzione e dall'inquinamento dei rifiuti
(normali e tossici), fatale per il futuro
delle nuove generazioni della nostra
area. E per fare questo ci vuole uno
scatto di orgoglio, nella comune con-
sapevolezza che in un rapporto inte-
rattivo tra cittadinanza e politici, oc-
corre una dose elevata di audacia da
parte di tutti per vincere la sfida ardua
di riconquistare una nicchia nel mer-
cato dei prodotti autoctoni tradizionali.

P

La via dello sviluppo nella produzione
dei prodotti autoctoni tradizionali
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'animo umano è complesso, e dif-
ficilmente può essere spiegato in modo
lineare e universalmente accettato.
Se prendiamo in mano un libro di storia
e lo sfogliamo velocemente, ci possia-
mo rendere conto che esiste per la
nostra specie, una propensione a cer-
care di superare continuamente delle
grandi prove. Si può dire che siamo
animati da un'inquietudine che ci muo-
ve verso l'ignoto, verso il pericolo. I

nostri eroi sono esaltati come persone
intelligenti e con un coraggio al di
fuori del comune. Dobbiamo doman-
darci se l'audacia sia una prerogativa
di poche persone eccezionali. Si con-
sideri che ognuno di noi ha dei fanta-
smi da affrontare. Effettivamente non
tutti riescono nell'impresa di guardare
dentro se stessi, in questi casi si ha
la formazione di un sintomo che serve
a coprire la vera origine della propria
sofferenza, spostando l'attenzione sul

sintomo stesso.
Può sembrare contraddittorio, ma

si può arrivare a trovare una certa
forma di piacere nello stare male. Una
patologia comporta diversi vantaggi
secondari, come la possibilità di essere
al centro dell'attenzione, il fuggire da
un mondo che fa paura o l'illusione di
avere il controllo della propria vita e
dell'ambiente circostante . Natural-
mente questo assunto non vale per

tutti. Ma può spiegare come a volte
ci si costruisca delle invisibili sbarre
da cui è impossibile fuggire, se non si
ha la chiave giusta. Le gabbie che ci
costruiamo sono in assoluto quelle più
difficili da abbattere, sono il risultato
di anni di condizionamenti, sofferenze
non dette, dolori mai veramente
espressi. Si tratta di un vero e proprio
labirinto, che sembra non avere sboc-
chi. Il primo passo da compiere per
trovare la via d'uscita è rendersi conto

dell'esistenza di questo labirinto, cosa
molto più complicata di quanto si pen-
si. Uno dei modi per difendersi dal
dolore è fare finta che questo non
esista, o spostarlo su un altro bersa-
glio.

Il coraggio, è una delle molle che
sostengono la motivazione al cambia-
mento, senza di esso sarebbe difficile
ottenere dei veri risultati. Una forza
d'animo che deve permeare ogni mo-
mento del percorso evolutivo perché
a ogni tappa vi sono diversi ostacoli
da superare, che richiedono una forte
motivazione. Quando si raggiunge un
equilibrio migliore del precedente e
l'uscita dal famoso labirinto è vicina,
ci si trova di fronte a nuovi problemi.
Una maggiore indipendenza, un con-
tatto più autentico con le persone care,
una maggiore assertività sul lavoro,
la capacità di esprimere le proprie
difficoltà, il sapere ironizzare su se
stessi, in una situazione di sofferenza
si rinuncia a molte di queste cose, per
diversi motivi, ma questo non vuol dire
essere totalmente disfunzionali

Esiste un equilibrio anche
all'interno delle patologie più difficili
e spesso è molto duro da spezzare.
Questo perché ogni mutamento non
solo coinvolge noi stessi, ma influisce
sull'intera rete dei rapporti significativi
della nostra vita. L'audacia di cui trat-
tiamo è quindi uno stato interiore ma
che si trasmette alle altre persone, da
cui riceviamo una risposta che può
rafforzarci o indebolirci.

Dal coraggio viene la motivazione
al cambiamento
Si può fuggire dalle “gabbie” interiori
guardando dentro se stessi

L
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…Periodo d'oro
per i finanziamenti di ICCREA Banca

Nei mesi di luglio e settembre ICCREA BANCA ha stipulato,
con le imprese clienti delle Bcc, 67 contratti
di finanziamento per agevolare gli inve-
stimenti approvati dal Ministero dello
Sviluppo Economico con il primo Bando della nuova Legge 488/92.
I progetti imprenditoriali agevolati riguardano prevalentemente
i settori del Turismo (alberghi, ricettività agrituristica e di turismo
rurale) e del Commercio. ICCREA BANCA Spa è intervenuta nella

sottoscrizione dei contratti di finanziamento in qualità di Banca
Agente del Ministero dello Sviluppo Economico e per conto della
Cassa Depositi e Prestiti e delle stesse Bcc. I contratti con le
imprese sono stati stipulati dal Servizio Finanza Agevolata e dalle
Filiali dell'Istituto Centrale direttamente sul territorio, presso le

sedi delle Bcc. Oltre cento le Bcc conven-
zionate con Cassa Depositi e Prestiti, fra
le quali la Bcc Monte Pruno di Roscigno

e di Laurino. Il nuovo sistema di incentivazione agli investimenti
delle imprese si presenta per la prima volta, con un mix di
contributo a fondo perduto, di finanziamento agevolato e di
finanziamento ordinario a tasso di mercato.

…E da gennaio
addio ad Abi e Cab
in Europa c'è solo l'Iban

Dal primo gennaio 2008 basterà
solo l'Iban, cioè il codice internazionale
di identificazione del conto corrente

per effettuare bonifici nei 31 paesi che
fanno parte dell'area unica dei paga-
menti in euro. L'Iban in Italia si com-
pone di 27 caratteri, cioè numeri e
lettere che identificano il paese, la
banca, lo sportello e il numero di conto
di ciascun cliente. Per motivi di leggi-
bilità l'Iban va indicato in blocchi se-

parati di quattro caratteri, su moduli o
bollettini cartacei, e senza spazi fra un
carattere e l'altro su supporto elettro-
nico. Per le imprese l'introduzione
dell'Iban significa aggiornare tutti gli
archivi, acquisendo da dipendenti, for-
nitori e clienti i rispettivi codici Iban
da sostituire alle vecchie coordinate.

… PHOENIX Informatica
Bancaria Spa - Incontro con
Banche utenti centro sud

Si è svolto il 26 ottobre scorso
presso il Savoy Beach Hotel di Pae-
stum, l'incontro organizzato dalla so-
cietà Phoenix Informatica Bancaria
Spa, fornitrice del sistema informativo

in uso presso la Bcc MPR, con le proprie
Banche utenti del centro sud. Si è pro-
ceduto nel corso dell'incontro ad
un'analisi dell'attuale collaborazione
tra la società stessa e le banche, non-
ché alla valutazione di ulteriori azioni
e scelte che possano rafforzare, in
maniera ulteriore, i legami commerciali
e di assetti proprietari tra Phoenix Spa
e le banche utenti.

…Incontro dei vertici
del sistema del Credito
Cooperativo italiano con il
Presidente della Repubblica,
Giorgio Napolitano

Guidati dal Presidente di Federcasse
Alessandro Azzi, il giorno 31 ottobre
scorso, i vertici del Credito cooperativo
italiano sono stati ricevuti in udienza al
Quirinale dal Presidente della Repubblica
On. Prof. Giorgio Napolitano. Il Presiden-

te Azzi ha apprezzato che il Presidente
Napolitano abbia ricordato come le Bcc
costituiscano una grande realtà non solo
per le quote di mercato che oggi detengo-
no, ma anche per le peculiarità con le quali
svolgono il proprio ruolo inserendo nel
mercato finanziario elementi di solidarietà
e sostenibilità. Significativo, in occasione
delle celebrazioni della Giornata del Ri-
sparmio, l'importante riconoscimento al
sistema della cooperazione mutualistica
di credito in quanto le Bcc reinvestono il
risparmio laddove viene prodotto favorendo
processi di crescita e percorsi di educazione
ad un uso responsabile del denaro.

Il 2007 è stato anche……
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i è tenuto a Lisbona, in Portogallo,
dall'1 al 4 novembre scorso il 6° Con-
vegno di Studi di SEF Consulting,
(Scuola di Formazione del Credito Co-
operativo). Numerosi Presidenti, Am-
ministratori, Direttori Generali (tra cui
il Direttore della banca “Monte
Pruno”, Michele Albanese), hanno
presenziato all'importante appunta-
mento sul tema “Banchiere Coopera-
tivo e Manager Cooperativo” inerente
le competenze e lo sviluppo manage-
riale.

Tutti di spicco e di prestigio i rela-
tori: il prof. Mauro Magatti, sociolo-
go dell'Università Cattolica di Milano,
il prof. Pierluigi Celli, Direttore Ge-
nerale della LUISS di Roma e già Di-
rettore Generale della RAI, il prof.
Francesco Avallone, Preside della
facoltà di Psicologia dell'Università
La Sapienza di Roma, responsabile
scientifico della ricerca insieme al
d o t t .  G i u s e p p e  P o l l i n a ,
dell'Università di Padova, coordinatore
del nostro laboratorio di sviluppo ma-

nageriale Ateneo, e il prof. Stefano
Zamagni, dell'Università di Bologna,
Presidente del Comitato Scientifico
che Federcasse e SEF hanno istituito
a sostegno dell'importante progetto
strategico di formazione identitaria,
denominato Coopernico, in fase di
primo rilascio in queste settimane.

Autorevoli e qualificate anche le

voci presenti dall'interno del Credito
Cooperativo: Alessandro Azzi, Pre-
sidente di Federcasse che, ancora una
volta, ha testimoniato concretamente
il suo assoluto convincimento sulla
rilevanza della formazione quale stru-
mento indispensabile per il cambia-

mento e per lo sviluppo del manage-
ment; Salvatore Maccarone,
dell'Università La Sapienza di Roma
e da tempo Presidente SEF Consulting;
e Franco Ferrarini, Presidente di
Banca Agrileasing e, da un anno, ap-
passionato Consigliere Delegato di
SEF Consulting, espressamente dedi-
cato ad un forte riposizionamento

strategico della “scuola” di formazione
del Sistema.

Hanno portato il saluto: il Presi-
dente Nazionale Portoghese delle Cas-
se Rurali Josè Moreira e il Direttore
del Cooperative College of Manche-
ster Chris Cooper.

6° Convegno Nazionale SEF Consulting
Banchiere Cooperativo e Manager Cooperativo - Profili di competenza manageriale
per la Bcc di domani

S

Alla trasmissione di Rai
International dal titolo
"Eccellenze italiane: la
"Carta Italia" condotta da
Gigliola Cinquetti del 23 gen-
naio scorso è intervenuto il di-
rettore della Bcc Monte Pruno
di Roscigno e di Laurino Mi-
chele Albanese. La “Monte
Pruno” infatti, il 10 ottobre 2004
a New York, nell'ambito delle
manifestazioni dell'annuale
"Columbus Day" presentò la
"Carta Italia”. L'iniziativa, ideata
dal direttore Michele Albanese,
si rivolge a tutti gli emigrati in

Usa ed in altre parti del mondo
della zona di competenza della
banca. “La Carta Italia - ha spie-
gato nel corso della trasmissio-
ne il direttore Albanese - rap-
presenta un importante
strumento di legame con il pro-
prio territorio di nascita o di
origine, ma è, anche, un mezzo
di confronto e di verifica della
qualità dei servizi che la banca
offre ad una tipologia di clien-
tela “particolare”,come gli
emigrati”. Il titolare della carta
in pratica, che viene rilasciata
a richiesta e su compilazione

di un apposito modello da parte
dell'emigrato, può usufruire, in
Italia o dall'estero, di servizi

legati all'attività bancaria e fi-
nanziaria, ad esigenze legali, a
servizi inerenti la gestione di
immobili in Italia di proprietà

di emigrati, servizi notarili, tec-
nici/catastali, guida alle incom-
benze relative alla previdenza

sociale, servizi di assistenza
assicurativa, servizi a carattere
turistico, relazioni con Enti pub-
blici e privati.
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Banca ed eventi

E V E N T I  S P E C I A L I

La “Monte Pruno” nel 2007 ha partecipato con gioia ad avvenimenti importanti
verso i quali rivolgiamo ancora la nostra entusiastica attenzione

140° anniversario della Società Operaia
“T. Tasso”: l'audacia degli antenati

Giornata solenne, quella del 140° anniversario della
Società Operaia “T. Tasso”, celebrata il 18 novembre
scorso nell'Hotel Certosa a Padula e inaugurata dal concerto
del maestro Enzo De Filpo. Il presidente Michele Ca-
landriello, ha richiamato i valori delle Società Operaie,
che hanno sostituito il concetto di carità con quello della
solidarietà, ripercorrendo dalle origini l'evoluzione di un

modello di associazionismo che si basa sulla mutualità e
la solidarietà mediante il versamento di quote da parte
dei soci. La “Torquato Tasso” fondata nel 1867, è risorta
dopo il fascismo grazie all'assistenza pubblica istituita
con le leggi democratiche, ora sopravvive con iniziative
di assistenza integrativa, ponendo accanto alla solidarietà
la coesione dell'amicizia. In piena povertà materiale delle
origini, essa rappresentò, ai tempi di De Petrinis e Camera,
soci onorari, un laboratorio sociale e promosse
l'avanzamento culturale e civile delle classi sociali. Giovanni
Camera concretizzò l'idea di istituire il Ginnasio governativo
nel 1908 per i figli degli impiegati; Sala Consilina nel 1933
ebbe il Liceo e diventò un importante centro di studi per
un'area che andava oltre il Valdiano. La classe dirigente
locale si preoccupava della crescita civile tra mille difficoltà
e pensava già al futuro dell'intera collettività.

Italia 2 Tv in festa
per i suoi trent'anni di attività

Festeggiati i trent'anni di Italia2, nel corso di una
manifestazione svoltasi, il 16 novembre scorso, presso il
Borgo Lucano di Atena Lucana e trasmessa in diretta sul
canale satellitare di Sky 926. Tre ore di spettacolo, varietà
e momenti di emozione durante le quali sono passate in
rassegna alcune delle fasi più importanti di Italia2 che
irradia le sue frequenze nel Vallo di Diano, Cilento e Golfo

di Policastro e da alcuni mesi è molto seguita dai nostri
connazionali all'estero, grazie al canale digitale. Una
manifestazione che ha visto ospiti di musica leggera, di
musica napoletana, cabarettisti ed artisti di teatro presen-
tata da Angela Freda e da Pierluigi Paciello.

Nel corso della manifestazione è stato conferito alla
Monte Pruno di Roscigno e di Laurino un attestato di
merito per aver sostenuto ininterrottamente da oltre venti
anni l'attività editoriale dell'emittente televisiva. "L'efficacia
della sua vicinanza - si legge sulla targa - ha fatto crescere
e sviluppare sia lo staff editoriale sia l'informazione
territoriale". Visibilmente soddisfatto il Direttore Generale
Michele Albanese.

All'editore Nicola Ammaccapane ed al direttore di
Italia 2 Rocco Colombo gli auguri sinceri da parte della
redazione di “BancAmica”.



La direttiva MiFID
una garanzia per gli investitori

a Direttiva n. 2004/39/CE (cosid-
detta MiFID) ha innovato, in maniera
profonda, il sistema degli investimenti
finanziari della clientela.

L'obiettivo della nuova Direttiva
è quello di prevedere una disciplina
che garantisca concorrenza tra i diversi
meccanismi di esecuzione degli ordini,
senza determinare una frammentazio-
ne dei mercati e garantendo un ele-
vato standard di tutela degli investi-
tori.

In linea generale, tale direttiva ha
disegnato una nuova cornice di riferi-
mento per la disciplina:

a) degli intermediari che prestano
servizi e attività di investimento;

b) dei mercati regolamentati e
delle ulteriori sedi di esecuzione delle
operazioni aventi ad oggetto strumenti
finanziari.

Ogni intermediario finanziario,
operativo all'interno della Comunità
Europea, dovrà operare nel rispetto
di regole uniche ed armonizzate in
base alle esigenze della clientela co-
munitaria.

Tra le principali novità introdotte
dal legislatore comunitario, occorre
considerare l'abolizione dell'obbligo
di concentrazione delle negoziazioni
sui mercati regolamentati.

Le banche e gli intermediari, più
in generale, non sono più tenuti ad
eseguire attraverso i mercati regola-
mentati gli ordini dei clienti aventi ad
oggetto azioni quotate.

Essi sono, peraltro, tenuti a formu-

lare e rendere nota ai clienti la stra-
tegia di esecuzione degli ordini (exe-
cution policy), che dovrà essere fina-
lizzata ad assicurare al cliente il
miglior risultato possibile (c.d. best
possibile result).

Il servizio di consulenza in materia
di investimenti in strumenti finanziari
torna ad essere qualificato come ser-

vizio di investimento, che deve essere
prestato in via esclusiva e riservata
dagli intermediari finanziari abilitati.

La consulenza viene elevata a ser-
vizio di investimento principale, fino
ad oggi considerata servizio accesso-
rio. Per “consulenza in materia di
investimenti” si intende la prestazione
di raccomandazioni personalizzate ad
un cliente, dietro sua richiesta o per
iniziativa del prestatore del servizio,
riguardo ad una o più operazioni rela-
tive ad un determinato strumento fi-
nanziario; la raccomandazione è per-
sonalizzata quando è presentata come
adatta per il cliente o è basata sulla
considerazione delle caratteristiche
del cliente.

Nell'ambito delle disposizioni volte
a garantire la protezione degli investi-
tori, particolare attenzione è riservata

all'informativa che dovranno fornire
gli intermediari in relazione
all'impresa, ai servizi di investimento
prestati, al tipo specifico di strumenti
finanziari proposti ed ai rischi connes-
si.

La valutazione di adeguatezza,
prevista dall'art. 29 del Regolamento
Consob n. 11522/98, è stata sdoppiata

tra valutazione di adeguatezza e valu-
tazione di appropriatezza della singola
operazione, a seconda dei servizi di
investimento interessati.

Gli obblighi informativi sono, inve-
ce, ridotti in relazione al servizio di
investimento di mera esecuzione degli
ordini, definito execution only, inteso
come insieme di fattori (ad es. prezzo,
costi, velocità).

Gli intermediari saranno chiamati
a formulare e comunicare agli investi-
tori la loro classificazione tra tre di-
stinte categorie: clienti al dettaglio
(dove confluiscono gli investitori pri-
vati), clienti professionali e controparti
qualificate; ogni cliente avrà la possi-
bilità di richiedere, al variare delle
proprie condizioni, anche per ogni
singola operazione, una diversa clas-
sificazione.
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Il servizio di consulenza
affidato ad intermediari finanziari abilitati



a anni si parla, l'ho fatto anche io
in più di un'occasione, dell'Accordo di
Basilea 2 e dei nuovi meccanismi di
valutazione dell'impresa e di mitiga-
zione del rischio di credito da parte
delle banche. Il momento della con-
creta applicazione delle nuove dispo-
sizioni è arrivato con evidenti incidenze
sull'operato di banche ed imprese.
Tuttavia va precisato che, sebbene le
novità siano tante, non vi sarà nessuna
rivoluzione e nessun drastico sconvol-
gimento del rapporto banche - imprese,
semmai più informazioni e più traspa-
renza nell'ambito di questo rapporto
con una stretta che riguarderà la for-
nitura di dati e informazioni fornite
delle imprese, soprattutto quelle medio
- piccole, alle banche finanziatrici. Se
da un lato spetterà agli istituti di cre-
dito raccogliere, con la collaborazione
delle imprese, maggiori informazioni
quantitative e qualitative per
l'attribuzione di un rating, dall'altro,
spetterà agli istituti di credito motivare
la valutazione della affidabilità credi-
tizia del debitore.

Il mondo imprenditoriale nel corso
di questi ultimi mesi ha manifestato
evidenti preoccupazioni connesse
all'entrata in vigore degli accordi di
Basilea 2, preoccupazioni che si sono
accentuate soprattutto perché le nuove
disposizione entrano in vigore in una
fase di congiuntura economica non
favorevole caratterizzata da molte in-
certezze. Del resto, la nuova normativa
impone alle banche di accantonare

capitale in base alla rischiosità delle
imprese a cui i soldi vengono prestati
il che si potrebbe tradurre, sostanzial-
mente, in minore credito nei confronti
di quelle imprese che per dimensione
e settore di appartenenza hanno mag-
giore rischiosità e rating bassi.

Mi preme, tuttavia, sottolineare
che, fermo restando le novità paven-
tate oramai da anni, il rapporto banca
impresa subirà cambiamenti graduali
e il rapporto personale con i debitori

resterà fondamentale al fine di ogni
valutazione. Questa affermazione na-
sce sulla base di una maggiore cono-
scenza, maturata nel corso di questi
ultimi mesi, dei nuovi sistemi di clas-
sificazione del rischio di credito predi-
sposti allo scopo di meglio valutare,
sulla base di criteri uniformi, la rischio-
sità di un'impresa. Sistemi che si fon-

dano principalmente su un più ampio
patrimonio informativo ma che lascia-
no la possibilità di valutare l'impresa
anche utilizzando informazioni quali-
tative e quantitative frutto del rapporto
diretto che, da sempre ci lega alla
clientela e alla realtà economica del
territorio.

La conoscenza diretta della realtà
aziendale conserverà un valore aggiun-
to di rilievo nella determinazione della
rischiosità sostanziale di ogni impresa.

Potrei concludere dicendo che è inizia-
ta una nuova sfida, in termini di com-
petitività, che motiverà le nostre gior-
nate lavorative, un banco di prova
importante nel quale l'analisi diretta
della realtà aziendale ed il confronto
con la clientela continueranno ad es-
sere i pilastri fondamentali di ogni
valutazione.
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Cambiamenti graduali nel rapporto banca-impresa
e molta più chiarezza
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Basilea 2 tante novità
ma nessuna rivoluzione



'art. 1, comma 343, legge 23 di-
cembre 2005, n. 266 ha costituito un
apposito fondo presso il Ministero
dell'Economia, volto ad indennizzare
i risparmiatori che hanno subito danni
da investimenti sul mercato finanziario,
stabilendo che detto fondo sia alimen-
tato con l'importo dei conti correnti e
dei depositi  bancari definiti
“dormienti”.

A tal fine, è stato emanato, con
il D.M. 22 giugno 2007, n. 116, pubbli-

cato sulla Gazzetta Ufficiale n. 178 del
2 agosto 2007, il Regolamento che
stabilisce le modalità per l'attuazione
di quanto sopra.

Rientrano nell'applicazione del
regolamento depositi di somme di
denaro, strumenti finanziari in custodia
e amministrazione, contratti di assicu-
razione, in tutti i casi nei quali
l'assicuratore si impegna al pagamento
di una rendita o di un capitale al be-
neficiario a una data prefissata.

Sono considerati “dormienti” i
predetti rapporti in relazione ai quali
non sia stata effettuata alcuna opera-
zione o movimentazione ad iniziativa
del titolare del rapporto o di terzi da
questi delegati, escluso l'intermediario
non specificamente delegato in forma
scritta, per il periodo di tempo di 10
anni decorrenti dalla data di libera
disponibilità delle somme e degli stru-
menti finanziari.

Verificatosi il periodo di dormien-

za, la banca deve inviare una lettera
raccomandata A/R al titolare del rap-
porto o al delegato all'ultimo indirizzo
comunicato o conosciuto, contenente
l'invito ad impartire disposizioni ed a
movimentare, quindi, il rapporto entro
il termine di 180 giorni dalla data di
ricezione della comunicazione.

Decorso tale termine, se non vi
sarà alcuna movimentazione del rap-
porto, lo stesso verrà estinto, ex lege,
dalla banca, e le somme di ciascun

rapporto saranno devolute al Fondo.
Il rapporto non si estingue se entro il
termine viene effettuata un'operazione
o movimentazione ad iniziativa del
titolare del rapporto o di delegati.
L'intermediario è tenuto a comunicare,
entro il 31 marzo di ogni anno, al Mi-
nistero dell'Economia i rapporti dor-
mienti e a riversare, entro il 31 maggio
di ogni anno, le relative somme.

Per i rapporti il cui periodo di
“dormienza” sia maturato prima della
data di entrata in vigore del Regola-
mento, gli intermediari devono effet-
tuare, entro il 17 febbraio 2008, la
comunicazione al titolare del rapporto
dormiente ed a riversare, entro quattro
mesi dal termine di 180 giorni dalla
comunicazione, le somme al Fondo.

Il Fondo, alimentato da conti cor-
renti e rapporti bancari definiti dor-
mienti all'interno del sistema bancario,
assicurativo e finanziario è stato isti-
tuito, come detto, dalla Finanziaria per
il 2006 per indennizzare i risparmiatori
che investendo nel mercato finanziario
fossero rimasti vittime di frodi finan-
ziarie, soffrendo di un danno ingiusto,
non risarcito in altro modo. Ai benefici
erano stati ammessi dalla stessa Fi-
nanziaria per il 2006 anche i risparmia-
tori danneggiati in conseguenza del
default dei titoli obbligazionari della
Repubblica Argentina. La Finanziaria
per il 2007 ha, poi, stabilito che il 20%
del Fondo sia destinato alla stabilizza-
zione dei precari nella Pubblica Ammi-
nistrazione.
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Depositi bancari “dormienti”
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 lzi la mano chi, almeno una volta,
non ha avuto dubbi sull'effettiva sicu-
rezza dei moderni strumenti bancari
“web-based”. Le statistiche diffuse
dall'ABI parlano chiaro: coloro i quali
non hanno ancora avuto il “coraggio”
di attivare i servizi di gestione via
Internet del proprio conto corrente, lo
hanno fatto per il timore di frodi infor-
matiche e furti d'identità. I mezzi di
comunicazione non danno certo una
mano, da questo punto di vista. Infatti,
fanno sempre notizia i titoli sulle truffe
on-line a scapito di malcapitati utenti;
ciò di cui, invece, non si parla mai
abbastanza, sono gli strumenti che,
sfruttando lo sviluppo tecnologico,
riescono a minimizzare i rischi infor-
matici.

Per venire incontro alle esigenze
dei propri clienti In-Bank, che richie-
dono meccanismi di autenticazione e
protezione sempre maggiori, la Banca
di Credito Monte Pruno di Roscigno
e di Laurino ha da poco introdotto
l'utilizzo del “Token”. Il Token è un
dispositivo di “strong authentication”
che rappresenta un reale incremento
della sicurezza ed una concreta rispo-
sta per contrastare azioni fraudolente
il cui scopo è, tramite il furto delle
credenziali di accesso, l'inoltro di di-
sposizioni di pagamento a beneficiari
di comodo.

Normalmente, l'accesso  al portale
In-Bank è regolato da una user-id e
una password. L'utente ha la possibi-
lità, inoltre, di impostare una pas-

sword dispositiva, diversa da quella
di accesso, per autorizzare gli ordini
di pagamento. Se una volta queste
precauzioni erano sufficienti a garan-
tire la sicurezza delle transazioni, oggi
non lo sono più. Sempre più spesso,
infatti, vengono diffusi software ca-
paci di registrare tutto ciò che è digi-
tato sulla tastiera (c.d. Keylogger). La
diffusione - ovviamente illegale - di
tali software, è spesso legata

all'apertura di messaggi di posta elet-
tronica infetti o alla navigazione su
siti che sfruttano vulnerabilità del
sistema operativo per installare tali
programmi all'insaputa dell'utente.

Il Token è un dispositivo elettroni-
co che genera una “one time
password”, cioè una password valida
una sola volta e per un solo minuto,
che sostituisce la password dispositi-
va.  L'utente In-Bank deve semplice-
mente premere il pulsante sul Token,
leggere la password casuale che com-
pare sul display e digitarla

nell'apposito campo. Il server In-Bank
riconoscerà la password come valida
ed autorizzerà la disposizione del
cliente. Il servizio Token può essere
attivato presso tutte le filiali della
B.C.C., a cui ci si può rivolgere per
avere maggiori informazioni,

Infine, è sempre opportuno ricor-
dare alcune semplici regole da adot-
tare per ridurre i rischi di frode infor-
matica:

1. dotarsi di un buon software antivi-
rus ed aggiornarlo spesso;

2. cambiare spesso le proprie pas-
sword di accesso, evitando di usa-
re date di nascita, nomi propri ecc.;

3. evitare assolutamente di aprire
allegati ad e-mail di dubbia prove-
nienza e di navigare su siti sospet-
ti;

4. dotarsi del Token o, comunque,
impostare almeno la password
dispositiva nelle impostazioni In-
Bank, per non esporsi ai rischi
citati in precedenza.
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Sicurezza al massimo,
grazie al “Token”
Il nuovo dispositivo della “Monte Pruno”
evita il furto delle credenziali di accesso
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a filiale di Rofrano, aperta nel
1995, rappresentava, a quel tempo,
l'unica agenzia della ex Bcc Alto Ci-
lento di Laurino. Quando nel 2005 c'è
stata la fusione con l'incorporazione
di quest'ultima da parte della Monte
Pruno di Roscigno, la filiale di Rofrano
poteva contare su una raccolta di 11
miliardi circa delle nostre vecchie Lire.
Un territorio difficile, messo in ginoc-

chio dalla mancanza di collegamenti
con i centri più grandi, un bacino di
utenza non certo ampio, seppur fatto
di persone oneste e laboriose, non
hanno comunque impedito che il seme
della cooperazione e del fare banca
attecchisse. Le Bcc e la nostra in par-
ticolare, hanno sempre svolto una fun-
zione essenziale nel territorio in cui
operano, essendo, a volte, l'unico vo-
lano per la crescita economica. In simili
realtà, il nostro sistema di lavoro fatto
di conoscenza e di contatto diretto,
riuscendo a dare con rapidità quelle

risposte concrete di cui i nostri clienti
hanno bisogno, si è dimostrato essere
vincente.

Al contempo, si è cercato di mirare
sempre al miglioramento e lo si è fatto
prendendo in considerazione anche
altre strade. Tra queste l'attenzione è
stata rivolta al Comune di Roccaglo-
riosa che rappresentava quell'area,
tra i comuni limitrofi, che avrebbe

potuto abbracciare maggiore utenza
anche grazie all'apertura della nuova
superstrada che rappresentava la con-
giunzione tra mare e entroterra. Dando,
così, l'accesso diretto al magnifico
golfo di Policastro, a pochi minuti dalle
splendide spiagge di Palinuro e Marina
di Camerata e non troppo distante da
Vallo della Lucania.

Da responsabile di questa filiale
posso dire che la nuova realtà bancaria
post-fusione ha rappresentato
un'occasione di crescita notevole, gra-
zie all'audacia e al coraggio di chi ci

ha creduto, dei miei collaboratori: Do-
nato Nicoletti e Gianluca Schiavo,
e ci crede oggi ancor di più. In due
anni di lavoro e costante impegno, la
raccolta, fra diretta e indiretta, è rad-
doppiata e ha raggiunto gli 11,8 milioni
di euro circa, gli impieghi ammontano
a poco meno di 8,5 milioni di euro.

Ma il coraggio e l'audacia non
sono una prerogativa solo del presen-
te. Da sempre hanno caratterizzato il
nostro essere e il nostro modo di fare.
Per capire meglio dobbiamo guardare
un attimo al passato e andare al 1997,
quando si diede il via all'espansione
della “Monte Pruno” nel Vallo di Diano,
quando la lungimiranza del Presidente
Filippo Mordente e del Direttore
Generale Michele Albanese mi porta-
rono a Sant'Arsenio, affidandomi la
responsabilità di organizzare quello
che fu il primo servizio tesoreria del
Vallo di Diano. Mi sembra opportuno
ringraziare chi, a quel tempo, mi fu da
sostegno ed amico, l'allora in carica
Sindaco Donato Pica. Scommettendo
sull'apertura del primo ufficio della
Monte Pruno in quel Comune, conscio
che il tempo avrebbe premiato la scel-
ta e gli sforzi fatti, offrì al suo territorio
notevoli vantaggi ed opportunità. Oggi
quello che allora era solo un “buco”
è diventato la Sede Amministrativa
della nostra Banca. In questi giorni un
ulteriore passo importante si sta com-
piendo con l'avvicinarsi della data di
apertura della filiale a Marsico Nuovo
in Basilicata.

La filiale di Rofrano
dalle origini ad oggi
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Ottimi risultati in poco più di due anni di nuova gestione
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La Raccolta Complessi-
va della banca ha raggiunto
il valore di 185 milioni di
Euro, con un incremento di
circa 22 milioni di Euro.

Un 2007 di forte crescita
per la “Monte Pruno”
I primi risultati testimoniano una banca sempre più forte

L A  B A N C A  S I  R A C C O N T A

Gli Impieghi della ban-
ca, a fine 2007, hanno supe-
rato la quota di 115 milioni
di Euro, con un incremento
di quasi 13 milioni di Euro.

La Raccolta Indiretta
della banca ha raggiunto il
valore di 14,2 milioni di
Euro, con un incremento di
quasi 4 milioni di Euro.

La Raccolta Diretta della
banca ha raggiunto il valore
di 170 milioni di Euro, con
un incremento di circa 18
milioni di Euro.
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u un'attività girovaga in campo infor-
matico, sul finire degli anni ottanta, a
portarmi anche a Roscigno che, fino ad
allora (come gli altri paesi a ridosso degli
Alburni) complici la rete viaria e la mia
scarsa propensione a viaggiare, mi sem-
brava far parte di un mondo assai distan-
te, benché solo una collina lo separasse
da Felitto. Fu quella stessa attività a
farmi prima diventare correntista della
Cassa Rurale Monte Pruno, tempo dopo

collaboratore, ed infine dipendente. Del
primo impatto, come cliente, oltre gli
assegni con Roscigno Vecchia, ricordo i
miei futuri colleghi, allora pochi ed in
uffici provvisori, in attesa della nuova
sede che si stava ultimando. Del periodo
trascorso come collaboratore conservo
un vivo ricordo delle chiacchierate col
presidente Albanese, che mi spiegava
come voleva si facesse una procedura
per la riscossione delle Entrate Patrimo-
niali, e degli appunti del direttore Alba-
nese, miei compagni per anni durante le
chiusure di fine mese. Come dipendente,
dal '95, sempre meno stregone (così ci

si sentiva guardati quando i computer
non erano pane quotidiano) e sempre più
apprendista bancario (oggi sono un am-
ministrativo, mi occupo anche di finanza
oltre che di questioni connesse al sistema
informativo), penso di potermi ritenere
uno dei vecchi di una giovane Bcc. Da
allora, come è giusto e normale che sia,
la nostra attività si è notevolmente evo-
luta. Come accadde a me, anche la Banca
si è spinta oltre diverse colline (e qualche

montagna), ed altre si prepara a valicarne.
Potrà sembrare banale ma, alla luce degli
eventi, sono anche questi ricordi che
possono meglio far comprendere ed ap-
prezzare l 'entità del cammino.

Nel 2000 nacque il Gruppo di Studio
e Ricerca Felitto.Net che, oltre
l'allestimento di un sito internet dedicato
a Felitto, si era proposto di contribuire a
valorizzare la memoria felittese curando
in proprio l'edizione di libri, ed inserendoli
nel contesto più ampio di una rassegna
dell'editoria cilentana (LiberAmente -
rassegna di libri dal Cilento e dintorni).
In quest'ottica nel 2002 vide la luce A

Felitto…, una rapida presentazione del
paese, dalle risorse ambientali alle tra-
dizioni gastronomiche e religiose. Tutto
ciò fu lo stimolo per riprendere ricerche
per lungo tempo accantonate, da cui
emersero una quantità di notizie e docu-
menti inediti che attraversano cinque
secoli di storia minore, che contribuirono
a dare sostanza all'idea di dedicare un
lavoro storico al proprio paese (Felitto -
Appunti e documenti, 2003).

Nel 2004 fu ristampata Della Condi-
zione economica del Regno di Napoli,
opera del 1833 di Matteo de Augustinis,
professore di diritto ed economia nella
Napoli borbonica, il più illustre personag-
gio nato a Felitto, che fece anche diretta
esperienza di banche rurali, in quanto
coinvolto nelle vicende della Banca del
Tavoliere di Puglia. Le esperienze edito-
riali si fermano, per ora, al 2005, con la
riedizione di A Felitto… e l'uscita di La
Madonna di Costantinopoli a Felitto -
frammenti di una tradizione antica, dedi-
cato alle radici della principale festa
religiosa del paese.

Rosario Bamonte, dipendente della banca
ha curato diverse pubblicazioni
F

Il mio impegno per la divulgazione
della storia locale

di
 R

os
ar

io
 B

am
on

te
 - 

re
sp

on
sa

bi
le

 S
is

te
m

a 
In

fo
rm

at
ic

o



Partner per le soluzioni internet
della Bcc Monte Pruno
ADIVA soluzioni internet
www.adivadesign.it
info@adivadesign.it
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a Bcc ha sempre creduto
nella validità di internet come
mezzo di promozione e infor-
mazione, risale infatti, al lon-
tano 1999 l'ingresso della Bcc
Monte Pruno di Roscigno nel
grande mondo della rete.

La rete internet nasce uffi-
cialmente come la conosciamo
oggi nel 1996, ma solo intorno al 2000
è iniziato quel processo che l'ha por-
tata a diventare un mezzo indispensa-
bile per cercare informazioni e comu-
nicare con il resto del mondo.

La “Monte Pruno” sempre attenta
alle nuove tecnologie, ha iniziato prima
di tutte le altre banche del Vallo di
Diano a munirsi di un sito web per
promuovere i servizi e informare i pro-
pri Clienti. Risale a quel periodo, quan-
do la Bcc con la sola sede di Roscigno
e le due filiali di  Piaggine e Teggiano
ebbe l'intuizione e l'audacia di veico-
lare i suoi servizi sulla rete.

Con la nascita del primo servizio
“on-line”, antesignano dei moderni
servizi di net-banking, la banca ha
offerto la possibilità ai propri Clienti,
previa registrazione in filiale, di acce-
dere ad un'area riservata nella quale
era possibile richiedere operazioni di
bonifico, estratto conto e giroconto
direttamente dal proprio pc di casa,
con una procedura guidata che lo aiu-
tava a compilare i moduli on-line. Il
vantaggio era quello di limitare gli
errori in fase di compilazione, evitare
di doversi recare fisicamente in filiale

ed eludere altresì, il traffico cittadino
ed eventuali file agli sportelli.

Una volta completata l'operazione,
una e-mail, con tutti i dati riepilogativi
relativi al Cliente, informava la Bcc
delle disposizioni richieste dallo stes-
so. Naturalmente, l'avvento del net-
banking e l'uso di procedure di sicu-
rezza avanzate hanno col tempo sosti-
tuito il vecchio sistema.

Risale invece agli inizi del 2002
l'uso della “newsletter”, un sistema
comodo ed efficiente per informare in
tempo reale via e-mail tutti gli iscritti
sulle novità e gli eventi targati Bcc.

Con il tempo sono cambiate le
vesti grafiche del sito ed i servizi of-
ferti: dalla già citata “newsletter” alle
aree tematiche gestite dalla BCC come
l'area “Comunicati”, contenente i
comunicati importanti della Banca,
oppure come l'area “Il Punto di…”,
contenente i commenti del Direttore
su vari campi dell'economia e dei ser-
vizi, oppure come l'area “La Stampa”,
contenente una raccolta di tutti gli
articoli della stampa locale e nazionale
che nel tempo hanno scritto sulla Bcc.

Oggi il sito web, facile e veloce

da navigare, rappresenta il
mezzo principale per conoscere
tutti i servizi offerti dalla  Bcc,
per scaricare una vasta gamma
di documenti in formato pdf
(comodi da stampare e con-
servare), per contattare diret-
tamente tutti i responsabili e
dipendenti del territorio di

competenza, per ascoltare video e
audio inerenti la “Monte Pruno”, per
navigare nella galleria fotografica degli
eventi, insomma per sapere tutto e di
più sulla Bcc Monte Pruno di Roscigno
e di Laurino.

Vi invitiamo a registrare la vo-
stra e-mail, gratuitamente, su
www.bccmontepruno.it.
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Il cammino su rete
della “Monte Pruno”
Dalla homepage del 1999 al sito attuale
della banca con la nuova veste grafica
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Home Page del 1999
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Anche il Fisco premia gli “audaci”

l Parlamento europeo, con una
risoluzione del 13 novembre 2007, ha
sollecitato gli Stati membri a garantire
la pari opportunità di trattamento tra
uomini e donne, a migliorare e incre-
mentare le pratiche sportive per uno
stile di vita sano. E' noto, infatti, che
l'attività sportiva consente la trasmis-
sione di valori sociali di base, quali la
correttezza, l'autodisciplina, la solida-
rietà, lo spirito di gruppo, la tolleranza
e la lealtà.

Il nostro legislatore già da alcuni
anni ha varato numerosi provvedimenti
 finalizzati a sostenere lo svolgimento
delle attività sportive dilettantistiche
e nel contempo, con una normativa
complessa, il giovane che è pieno di
coraggio, ovvero '' audace '', può fruire
di rilevanti agevolazioni  fiscali. Anche
nell'ultima legge Finanziaria non man-
cano disposizioni dirette a favorire lo
sviluppo delle discipline sportive.

È possibile usufruire di un regime
fiscale agevolato sia per quanto ri-
guarda  la determinazione dell'Iva,
l'imposta sul valore aggiunto, che per
le imposte dirette. Sono esentati dal
pagamento delle tasse sulle conces-
sioni governative gli atti e i provvedi-
menti concernenti le associazioni spor-
tive dilettantistiche. Le agevolazioni
nel pagamento dell'Irap, l'imposta
regionale sulle attività produttive,
consistono essenzialmente in deduzio-
ni dalla base imponibile.

Per le associazioni sportive dilet-
tantistiche, l'Iva ammessa in detrazio-

ne è quella relativa agli acquisti effet-
tuati nell'esercizio dell'attività com-
merciale, purchè siano soddisfatte
alcune condizioni. In particolare, oc-
corre conservare tutti i documenti di
acquisto, è necessario inoltre, che i
beni o i servizi acquistati siano inerenti
all'attività d'impresa e la contabilità
sia tenuta, anche in relazione
all'attività istituzionale, in modo cor-
retto e trasparente.

Nel linguaggio fiscale con il termi-
ne ''detrazione'', si intende quella
somma, costituita da oneri e spese,
che si  sottrae direttamente

dall'imposta lorda in modo da pagare
una minore imposta, mentre con il
termine ''deduzione'' il fisco fa riferi-
mento all'importo relativo ad oneri e
spese, che si sottrae dal reddito com-
plessivo sul quale si calcola poi
l'imposta dovuta.

Per promuovere la pratica sportiva
tra i giovani è stata prevista la possi-
bilità di detrarre dall'Irpef nella misura

del 19 per cento le spese per
l'iscrizione annuale e l'abbonamento
ad associazioni sportive, palestre,
piscine, e altre strutture ed impianti
sportivi destinati alla pratica sportiva
dilettantistica.

Il legislatore fiscale ha pensato
anche ad una forma di sostegno indi-
retto delle associazioni che promuo-
vono la pratica sportiva. Ha previsto
agevolazioni fiscali sotto forma di
detrazioni d'imposta o deduzioni dal
reddito per i contribuenti che effettua-
no erogazioni liberali alle associazioni
sportive dilettantistiche.

Per poter usufruire delle agevola-
zioni fiscali è necessaria l'iscrizione
dell'associazione sportiva nell'apposito
registro nazionale tenuto dal Coni,
comitato olimpico nazionale italiano,
l'organismo cui sono affidate
l'organizzazione e il potenziamento
dello sport nazionale, la promozione
e la massima diffusione della pratica
sportiva.
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Agevolazioni fiscali per chi pratica attività sportiva dilettantistica
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 n un precedente articolo su Banca
Amica, dopo la costituzione del Circolo
Banca Monte Pruno, descrivemmo co-
me e perché questo nuovo organismo
dovesse rappresentare un altro impor-
tante tassello delle molteplici attività
che la Banca sta portando avanti a
favore della collettività ed a favore
degli oltre mille soci, dei numerosi
dipendenti e dei loro familiari.

Il Circolo, che già conta circa cento
soci, sulla scorta di precise regole sta-
tutarie, comincia a muovere i suoi primi
passi, interponendosi fra le attività
istituzionali dell'importante Istituto di
Credito del nostro territorio e le attività
sociali, culturali, formative, assistenziali
e ricreative rivolte ai propri associati.

Dopo aver nominato i componenti
del Consiglio Direttivo sono stati indi-
viduati numerosi Gruppi di Lavoro (vedi
scheda in basso a destra)

Inoltre, è stato approvato il Rego-
lamento dello Statuto, elaborato da
una apposita commissione, e sono allo
studio delle rispettive sezioni i vari

regolamenti riguardanti le specifiche
attività di ogni gruppo, tra cui la Tessera
di Socio, la Carta Conto Università e la
Carta Conto Ragazzi, che prevedono
particolari vantaggi ed agevolazioni.

Già con il corrente anno sono state
bandite 10 Borse di Studio, sei del
valore di 300 euro ciascuna agli studenti

delle scuole secondarie superiori e
quattro di 1.000 euro ciascuna per gli
studenti universitari. L'iniziativa posta

in essere per la prima volta dalla Bcc
Monte Pruno di Roscigno e di Laurino
in sinergia con il Circolo Banca Monte-
pruno è diretta ai soci o figli dei soci.
Inoltre, lo studente socio ha diritto a
due punti in più nella graduatoria. Ri-
guardo alle borse di studio per studenti
delle scuole superiori è necessario che
essi abbiano superato l'esame di ma-
turità con voto non inferiore a 96/100
e per gli studenti universitari (vecchio
ordinamento e fino al secondo livello
del nuovo ordinamento) che abbiano
superato l'esame della tesi di laurea
con voti da 97 a 110/110 e lode. Delle
quattro borse di studio per universitari
due sono riservate a coloro che hanno
conseguito la laurea con tesi su argo-
menti inerenti tematiche bancarie. Per
queste ultime due borse di studio è
previsto un ulteriore premio di 500 euro,
nonché la pubblicazione della tesi.

Le modalità per partecipare ai Bandi
sono contenute in apposito rego-
lamento da consultare sul sito
www.bccmontepruno.it
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I primi passi
del Circolo Banca Monte Pruno

I

Notevole partecipazione alla Prima Festa del Socio
Presentato a Laurino il libro sul Teatro

I L  C I R C O L O  E  L E  S U E  A T T I V I T À

ORGANIGRAMMA

Aldo Rescinito (presidente); Gio-
vanni Cammarano e Antonio Vairo
(vice-presidenti), Luigi Macchia (segre-
tario), Maria Consiglia Viglione (teso-
riera). Componenti: Michele Calandriel-
lo, Agnese Costa, Pierangelo De
Siervi, Valentino Di Brizzi, Riccardo
Marmo, Nestore Rossi. Completano
l’organigramma il Presidente dell'Istituto
di Credito, Filippo Mordente, e il fun-
zionario Cono Federico.

I GRUPPI DI LAVORO

• Sezione Giovani: Pierangelo De
Siervi, Alfiero Albanese ed Angelo
Sacco.

• Sezione di Formazione, Studio, Atti-
vità socio-culturali, Attività ricreative e
turistiche: Antonio Vairo, Giovanni Cam-
marano, Maria Consiglia Viglione, Co-
no Federico, Rocco Curcio.

• Sezione Rapporti con Enti Pubblici e
Privati: Antonio Ciniello, Michele Ca-
landriello, Antonio Pandolfo, Angelo

Greco, Nicola Ammaccapane.
• Sezione Regolamenti e Problemati-

che Legali: Filippo Mordente, Luigi Mac-
chia, Raffaele Curzio,Giuseppe Libretti.

• Sezione Informazione: Agnese Co-
sta, Valentino Di Brizzi, Rocco Colom-
bo, Geppino D'Amico, Maurizio Felici-
no.

• Sezione Studio Assistenza Sanitaria
Integrativa: Giovanni Cammarano, Ne-
store Rossi, Riccardo Marmo.
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È stato presentato domenica  13 gen-
naio a Laurino, nel Teatro Municipale, il
libro curato dalla locale Associazione Pro
Loco, Storia e vita del teatro municipale
di Laurino, su progetto grafico di Maurizio
Felicino, e pubblicato con il contributo della
Banca di Credito Cooperativo “Monte Pruno”
di Roscigno e di Laurino, da sempre attenta
alle problematiche storiche e culturali del
territorio.

Il libro, che vede la luce all'indomani
della riapertura del teatro dopo i lavori di
restauro realizzati dall'Amministrazione
comunale, ripercorre la storia del teatro

laurinense, realizzato alla fine del Settecento
nella ex Chiesa di Sant'Agostino.

Dopo i saluti del sindaco, Gaetano
Pacente, e della presidente della Pro Loco,
Lucia Schiavo, è intervenuto il presidente

del Circolo Banca Monte Pruno, Aldo Re-
scinito, il quale, dopo avere espresso il
proprio compiacimento sull'opera svolta per
il restauro del Teatro, si è soffermato sulle
varie iniziative Sociali e Culturali  del soda-
lizio, illustrando le modalità per aderire al
Circolo.

Da parte sua, il direttore generale della
Banca, Michele Albanese, ha illustrato i
risultati dell'Istituto di Credito relativi
all'anno che si è appena concluso ed ha
anticipato le linee strategiche future che
riguarderanno il territorio di competenza.
Inoltre, ha confermato l'ormai prossima

apertura di una nuova filiale a Marsico
Nuovo, nella Val d'Agri.

Del libro ha parlato in modo diffuso il
giornalista Giuseppe D'Amico il quale ha
offerto un interessante spaccato sulla storia

di Laurino, antica sede di una Baronia che
ha scritto pagine importanti nella storia
della Valle del Calore Salernitano. Ha ricor-
dato, inoltre, la bolla di Papa Innocenzo X
con la quale si disponeva la chiusura di ben
32 monasteri dell'antica diocesi di Capaccio,
tra cui quello di Laurino dedicato a
Sant'Agostino, la cui chiesa sarà trasformata
in teatro comunale alla fine del Settecento.

Da parte sua la storica Alfonsina Me-
dici si è soffermata sulla funzione e la
valenza del teatro, proponendo in un rapido
escursus la storia del teatro, a cominciare
dall'aureo periodo greco nel quale il teatro
era considerato una vera e propria scuola
di vita e formazione per l'uomo e il cittadino,
per poi seguirne le sorti attraverso il mondo
romano e medioevale in cui tale genere non
era molto rappresentato; ne ha quindi deli-
neato la rinascita nella Commedia dell'Arte
e, soprattutto, nella riforma goldoniana del
‘700.

Ha concluso i lavori il prof. Cosmo
Schiavo, curatore del libro, il quale ha
annunciato altre iniziative per rilanciare il
teatro. Al termine, c'è stato un applaudito
concerto del Crossover Trio, con i maestri
Antonio Cimino (flauto), Cosimo Lingardo
(contrabbasso) e Fabio Schiavo (piano-
forte).

Prima Festa del Socio

I L  C I R C O L O  E  L E  S U E  A T T I V I T À

Laurino, presentazione del libro sul Teatro

È in programma, per il 2 marzo, un viaggio a Napoli per assistere
allo spettacolo teatrale di Biagio Izzo “Il re di New York” al teatro
Augusteo. L'occasione sarà utile per partecipare, anche, alla santa
Messa presso il Santuario della Madonna di Pompei.

Dal 18 al 22 marzo, un viaggio turistico-culturale in Spagna
(Granada e Siviglia), con visita al famoso complesso architettonico
dell'Alhambra e partecipazione alle rinomate cerimonie religiose della
settimana di Pasqua nella città di Siviglia.

È stata stipulata apposita convenzione con
la Meta S.p.A. per poter accedere, a tariffe
agevolate, ai corsi di nuoto e di tennis presso
le strutture del Centro Sportivo Meridionale di
San Rufo.

Sabato 5 gennaio scorso si è celebrata
la prima Festa del Socio, finalizzata alla rac-
colta di fondi destinati a scopi umanitari, che
ha registrato non solo la partecipazione di
tutti gli iscritti con i loro familiari, ma anche
di numerosi ospiti illustri, tra cui S.E. Mons.
Angelo Spinillo, vescovo della diocesi di
Teggiano-Policastro.

Festa del Socio

I viaggi del Circolo Convenzione

Presentazione del libro “Storia e vita del teatro municipale di Laurino”



La PAMA è un'azienda che opera nel campo della fornitura di
attrezzature ed arredamenti per locali pubblici, ristoranti ed esercizi
commerciali. Competenza, creatività e flessibilità, sono le prerogative
che nel corso degli anni hanno contraddistinto l'operare della PAMA,

e le consentono oggi di essere una delle principali aziende del settore
in tutto il meridione. La PAMA nasce come impresa individuale nel
1990, per iniziativa del suo attuale amministratore unico Gennaro
Paduano, quale azienda di commercializzazione di attrezzature per
locali pubblici. Nel 2000 assecondando anche le pressioni del mercato
ha avviato un'attività di arredamento coordinata da un ufficio proget-
tazione interno. L'azienda ha acquistato un fabbricato industriale di
1500 mq in località S. Antuono nell'area industriale di Polla, dove sono
state trasferite anche le attività amministrative e di progettazione.

Banca amica perché…sempre attenta alle realtà territoriali, è
sempre vicina alle aziende, in un rapporto di cordialità e fiducia
difficilmente riscontrabile…perché ha saputo esserci vicina ieri, quando
piccola realtà imprenditoriale, avevamo bisogno di una banca disposta
a scommettere su di noi, ed oggi, quando con obbiettivi più importanti,
continua ad essere per noi un solido punto di riferimento.

La C.A.M.A. Snc nasce nel 1978 come azienda produttrice di
rimorchi che venivano applicati alle motozappe ed è stata la prima
azienda a produrre il rimorchio. Già prima del 1978, Benito D'Amato

fondatore dell'azienda, si occupava della vendita di motozappe ed i
figli Luigi e Franco che lavoravano come meccanici in un garage ad
Ottati, avevano progettato il rimorchietto da applicare dietro alle
motozappe. A seguito delle molte richieste e dello spazio limitato, essi
si trasferirono a Sant'Angelo a Fasanella dove iniziarono a costruire
il capannone e con il passare degli anni, superando tantissime difficoltà
(subire numerosi furti o incappare in alcuni fallimenti di clienti) riuscirono
ad ampliarlo, modernizzarlo e rendere più sicure le macchine prodotte.
La C.A.M.A. ha un buon mercato di vendita non solo nel salernitano
ma anche in diverse regioni italiane. Sito internet:
www.camamacchineagricole.com

Banca amica perché… è disponibile nei confronti dei clienti e
per la professionalità dimostrata dagli impiegati che lavorano in ogni
filiale.

L'ELETTROSERVICE GROUP Srl è una società a responsabilità
limitata costituita in San Rufo (Sa) nel 2004, anche se nata da pochi
anni è un impresa presente da quasi un ventennio, nel settore

dell'installazione degli impianti elettrici, in quanto è la prosecuzione
della “ELETTRO SERVICE” ditta individuale che ha avuto esigenza di
ampliarsi e trasformarsi. Essa è incentrata soprattutto sull'installazione,
manutenzione, ampliamento e trasformazione degli impianti elettrici
civili ed industriali, impianti di pubblica illuminazione e impianti
tecnologici, inizialmente a carattere provinciale e successivamente
regionale e nazionale. Grazie all'ottima struttura organizzativa, alla
professionalità e alla puntualità dei suoi servizi, l'ELETTROSERVICE
GROUP Srl presta anche, la massima attenzione e cura nella scelta sia
dei suoi collaboratori professionali sia dei materiali utilizzati per la
realizzazione dei lavori.

Banca amica perché… ha dato la possibilità di far crescere
questa società affiancandola e sostenendola nelle sue necessità ed
esigenze, dandogli così la possibilità di crescere sempre più. Grazie
per la sua disponibilità e la sua presenza costante.
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delle “nostre” imprese

“Banca Amica” perché...

T E S T I M O N I A N Z E



Teggiano. Il Castello Macchiaroli dal 31 ottobre al 4
novembre 2007 si è trasformato in un Atelier
dell'Antiquariato e del Collezionismo in occasione della
decima edizione di “Teggiano Antiquaria” che ha visto
come madrina, Silvia Battisti, Miss Italia 2007 e nel

ruolo di “gran cerimoniere” il giornalista Rai, Attilio
Romita. Alla mostra mercato nazionale dell'Antiquariato
e del Collezionismo sono state registrate migliaia di
presenze. Oltre a mobili di antiquariato, si potevano
ammirare: dipinti, pezzi di finissima porcellana, arte sacra,
numismatica, stampe e documenti storici e filatelia. Ha
richiamato molto l'attenzione dei visitatori la sezione
dedicata al collezionismo con l'esposizione unica nel
mondo di un prezioso spartito del maestro Vincenzo
Bellini, una messa cantata di 161 pagine, mai suonata,
risalente, molto probabilmente, al 1825. “Teggiano
Antiquaria” è stata organizzata dall'associazione
“Itinerarte”, sostenuta dall'Assessorato Provinciale ai Beni
Culturali della Provincia, dalla Camera di Commercio I.A.A.
di Salerno, dalla C.A.S.A. Artigiani di Salerno, e dalla
Bcc Monte Pruno di Roscigno e di Laurino.

Sala Consilina. A conclusione dell'edizione 2007
della festa dell'uva, il 28 ottobre scorso si è tenuto presso
la sede dell'associazione un convegno sul tema :
“Finanziamenti in agricoltura”, organizzato dall'associazione
“Consilinum” e moderato dal giornalista, Pasquale La-
padula che ha visto la partecipazione fra gli altri, del
presidente dell'associazione, Renato Cestaro ed il primo
cittadino, Gaetano Ferrari. Sono intervenuti: l'assessore
comunale di Sala Consilina Giovanni Aumenta, il direttore

della MPR Michele Albanese, il sommelier Pasquale
Pucciarelli ed il professore Giuseppe Cavallone
dell'Ipsaa di Sala Consilina. Ha concluso i lavori l'onorevole
Tommaso Pellegrino. Nel corso del convegno è emersa
la necessità d'incentivare le colture agricole locali attra-
verso dei crediti agrari.

Teggiano. La consegna dei premi relativi alla seconda
edizione “Giornalismo e Multimedialità Cilento- Vallo di
Diano” organizzato dall'associazione culturale “Tegea”
tenutasi presso il seminario l'11 novembre scorso è stata
preceduta dal convegno a Polla su “I nemici dello sviluppo”.
Il riconoscimento è stato assegnato ex-aequo a Lorenzo
Del Boca presidente dell'Ordine nazionale dei giornalisti
e Pierangelo Piegari capo redattore Tg 1 Economia.
Riconoscimenti particolari sono stati assegnati ai giornalisti

professionisti Angelo Amelio della Rai (foto sopra),
Angelo Di Marino direttore quotidiano “La Città”, An-
tonio Giardullo direttore “Radio Alfa”, Nicola Nigro
direttore “Radio Paestum”. Per i giornalisti pubblicisti
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Incontri, kermesse.....
la “Monte Pruno” è con voi!



riconoscimenti sono stati consegnati a Rocco Colombo
direttore Italia 2 Tv, Giuseppe Lembo saggista e Pa-
squale Maffeo narratore. Rocco Colombo è stato inoltre
insignito di un riconoscimento speciale dal sindaco di
Teggiano, Michele Di Candia il quale, in occasione dei
25 anni di attività giornalistica, ha voluto offrire a Rocco
Colombo una penna d'oro, una targa ed un encomio espli-
citato attraverso una delibera di giunta comunale in cui
viene riconosciuto “l'impegno e la professionalità profusa
dal giornalista Rocco Colombo nei suoi 25 anni di carriera,
svolti nel settore giornalistico e della comunicazione”.
Due riconoscimenti sono stati assegnati ai direttori delle
scuole universitarie di giornalismo: Biagio Agnes per
l'università di Salerno- Fisciano e Lucio D'Alessandro
per Suor Orsola Benincasa di Napoli. Riconoscimento
anche al professore Vincenzo Curcio di Polla e targhe
a: Marco Ambrogio, Elio Cantelmi, Enrico Coiro,
Giovanni De Paola, Nicola Femminella, Giusy Rinaldi
e Lazzaro Romano.

Polla. Il 10 novembre scorso nella sala consiliare
Santa Chiara, esponenti delle istituzioni, del mondo eco-
nomico-finanziario e della cultura nel corso di un convegno
sul tema: “I nemici dello sviluppo” sui problemi della vasta
area a sud di Salerno. Hanno concluso i lavori: Gennaro

Mucciolo vice presidente del consiglio regionale,
l'onorevole Tommaso Pellegrino ed il prefetto di Salerno
Claudio Meoli. Significativa la presenza della banca che
vuole continuare ad essere amica e non nemica dello
sviluppo inteso come crescita non solo economica ma
anche culturale e professionale del territorio.

Corleto Monforte. E' stata sottoscritta il 10 novembre
scorso una convenzione tra il Comune, il Parco Nazionale
del Cilento e Vallo di Diano e la Bcc Monte Pruno di

Roscigno e di Laurino per l'organizzazione e la promo-
zione del Museo Naturalistico ed attività connesse. Lo
schema di convenzione era stato approvato dal Comune
il 28 settembre 2007.

Sala Consilina. Corso di laurea in Economia aziendale
internazionale dopo la firma della convenzione tra l'Aiv

(Associazione imprenditori Vallo di Diano) e la prestigiosa
“Università di Malta”. Dopo novanta giorni dalla registra-
zione gli iscritti potranno iniziare a sostenere gli esami.
Le lezioni sono previste il sabato mattina presso la sede
dell'Aiv a Trinità di Sala Consilina.

Teggiano. Venti pasticcieri della provincia di Salerno
hanno partecipato nel mese di gennaio ad un seminario
di aggiornamento per pasticcieri dedicato all'arte della
decorazione in pasticceria. L'iniziativa è stata promossa
dalla Camera di Commercio di Salerno in sinergia con
CASA Artigiani Salerno ed il patrocinio della “Monte
Pruno”. Il seminario si è sviluppato in diverse fasi e con
lezioni teorico-pratiche tenute dal maestro pasticciere
Domenico Manfredi. I pasticcieri hanno seguito, presso
l'Istituto Professionale di Stato per i Servizi Alberghieri e
della Ristorazione di Sant'Arsenio, le lezioni teoriche
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concernenti l'arte decorativa e le sue tecniche di applica-
zione nel settore della pasticceria. Hanno, inoltre, fatto
pratica presso il laboratorio del maestro Manfredi il quale
ha “svelato” loro i segreti per realizzare vere e proprie
sculture dolciarie. Fra gli scopi del seminario, sottolinea
Mario Andresano, componente della giunta della Camera
di Commercio di Salerno, “vanno segnalati in particolare
quelli dell'arricchimento, a livello di tecniche del decoro
artistico, del bagaglio professionale di ciascun partecipante
e dello scambio di esperienze fra pasticcieri provenienti
da diverse realtà lavorative del Salernitano”. All'iniziativa

hanno aderito pasticcieri dell'Agro-Nocerino-Sarnese,
della Costiera Amalfitana, della Piana del Sele, del Golfo
di Policastro e del Vallo di Diano. Il seminario si è concluso
presso il Museo Diocesano di Teggiano il 27 gennaio
scorso con l'esposizione di “opere dolciarie” ed una tavola
rotonda sul tema: “Arte decorativa in pasticceria”.
All'incontro, moderato dal giornalista Rai, Attilio Romita,
sono intervenuti fra gli altri, il presidente di CASA Artigiani

Salerno, Matteo Picardi, il dirigente scolastico, Franco
Stabile, ed il direttore generale della “Monte Pruno”
Michele Albanese. Ha concluso i lavori la giornalista
Rai, Rosanna Cancellieri.
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 Padula. Si è conclusa il 13 gennaio scorso la XIII
edizione di “Presepi nel centro storico” a cura
dell'associazione “Amici del presepio” sezione Pietro
Gallo che aveva preso il via il 16 dicembre 2007. Tra le
novità proposte il mercatino di Natale presso la Certosa.

Roccagloriosa. Una tre giorni interessante dal 26
al 28 dicembre scorso presso il locale edificio scolastico
con lo spettacolo “Premiata pizzeria degli angeli” a
cura dell'associazione teatro culturale Roccagloriosa
“Sipario 2004”.

Teggiano. Si è tenuta presso il bar-sala biliardi
“Fair Play” nella frazione Prato Perillo dal 1 al 6 ottobre
scorso il I Torneo Regionale “Citta di Teggiano” indetto
dalla Fibis (Federazione italiana biliardo sportivo).

Aeroporto di Pontecagnano: l'impegno delle Bcc
Un finanziamento di 2,6 milioni di euro concesso da

alcune Bcc della provincia di Salerno consentirà il comple-
tamento dell'aeroporto di Pontecagnano. Sette le Bcc-
Altavilla Silentina e Calabritto, Salerno, Aquara, Capaccio,
Comuni Cilentani, Montecorvino Rovella e Monte Pruno
di Roscigno e di Laurino che hanno aderito al progetto
concedendo alla società Aeroporto Spa i soldi occorrenti
per l'intervento a titolo di anticipazione finanziaria. Il
finanziamento servirà a realizzare il sistema “Avl” (segna-
letica orizzontale, verticale, luminosa), l'impianto Vor e

alcune attrezzature dell'aerostazione. L'iniziativa nasce
ispirandosi ai valori delle Bcc, essere vicini ad una società
che realizzerà una struttura in grado di portare vantaggi
all'economia del territorio.



Francesco Cupersito dipendente
della Banca, attualmente presso la filiale
di Sala Consilina, il 28 ottobre 2007 nella
chiesa di S. Nicola di Bari in Roscigno ha
sposato, Giusy Lorenzo, impiegata presso
uno studio di consulenza in Sala Consilina.

“Ci siamo conosciuti a Roscigno duran-
te un mio incarico presso la sede centrale
- racconta con emozione Francesco Cuper-
sito - galeotta fu la Monte Pruno...!”.

Nella Banca Amica è sbocciato l'Amore!
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Giosuè ed il segreto
della sua longevità

Corleto Monforte. Dolcezza interiore,
attenzione per gli altri, impegno concreto
sono alcuni degli aspetti del “saper vivere”
di Giosuè Marino, socio della Bcc
“Monte Pruno” che ha compiuto (già da un

po'!) il suo centesimo anno di età. Un tra-
guardo di gioia per i suoi figli: Romana e
Umberto, condivisa con tenera affettuosità
dalla Redazione di BancAmica. La lumino-
sità del vivere prodigandosi per la famiglia
e concretamente nella risoluzione di pro-
blemi della gente anche attraverso
l'iscrizione alla  Coldiretti, hanno reso il
nonnino di Corleto un uomo affidabile,
apprezzato e stimato da tutti.

L'immutata giovinezza interiore
del centenario di Corleto

Nella realtà italiana il fenomeno
dell'immigrazione ha ormai raggiunto
un'importanza rilevante. Tra i molteplici
aspetti che esso contempla vi è anche quello
della relazione tra migranti e sistema ban-
cario. La completa integrazione del migrante
nella società italiana avviene, infatti, anche
mediante il perfezionamento del proprio
rapporto con la banca. Nella pagine di que-
sto libro sono affrontate le tematiche ricor-
renti in tale relazione, che viene identificata
con il nome di migrant banking. L'argomento
è sviluppato mediante l'individuazione degli
immigrati potenziali clienti delle banche e
passando in rassegna quello che stanno
facendo le banche italiane in materia. Non
mancano considerazioni sull'importanza
delle rimesse di denaro e su tanti altri aspetti
del rapporto. Il libro, che costituisce anche
un ottimo strumento formativo per il perso-

nale bancario, disegna un nuovo concetto
di migrant banking nel quale banca e mi-
grante sono armoniosamente integrati l'uno
con l'altro. L'eventuale guadagno ricavato
dalla vendita del volume sarà devoluto al
Fondo Ecuatoriano Populorum Progressio
(FEPP).

Marco Marcocci
(Iccrea Banca S.p.A.), 2008

http://www.donchi.com/dettaglio.php?libro_id=38

Auguriamo all’autore che attraverso BancA-
mica e la sensibilità dei lettori possa realiz-
zare il suo intento di bene.

Migranti e banche

Il 10 novembre scorso, presso il Grand
Hotel Salerno, si sono concluse le celebra-
zioni per il quarantennale della Federazio-
ne Campana delle BCC, con il convegno “Il
sistema delle Banche di Credito Cooperativo:
il ruolo delle Federazioni”.

Il convegno ha voluto celebrare i 40
anni della Federazione attraverso l'analisi
dello condizione attuale delle Bcc, del loro
apporto al territorio e del supporto concesso
alle banche dalla locale federazione.

Relatori del convegno sono stati il Pre-
sidente della Federazione Campana Bcc,
dott. Silvio Petrone, il Vice Direttore della
Federazione Italiana delle BCC, dott.ssa
Vitalia Zaccardi, il prof. Massimo Cor-
sale, Ordinario di Sociologia dell'orga-
nizzazione presso l'Università la Sapienza
di Roma ed il prof. Renzo Costi, Ordinario
di Diritto commerciale presso l'Università
di Bologna.

Le conclusioni sono state affidate al
Presidente della Federazione Italiana delle
Bcc, dott. Alessandro Azzi.

Quarant'anni per la
FEDERAZIONE CAMPANA
delle BCC

Il 28 ottobre scorso la Bcc di Aquara ha inaugurato i nuovi uffici della filiale di
Capaccio festeggiando anche i trent'anni di attività. Al Presidente della banca, Luigi
Scorziello e al Direttore Antonio Marino per il traguardo raggiunto, con grande gioia
auguriamo ancora più ricche soddisfazioni e tappe ulteriori nel percorso di crescita.

Trentennale
della Bcc di Aquara

Dall'Amicizia all'Amore per gli Sposi
Lorenzo-Cupersito il passo è stato breve!
Auguri dalla Redazione!



I L  N O S T R O  G R A Z I E

Aperti al sorriso è stato facile conquistare la stima
delle persone, attratte dal contagioso entusiasmo.

Per la preziosa ed intelligente collaborazione,
un affettuoso grazie a tutti coloro che hanno collaborato
alla realizzazione di questi numeri.
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ottobre 2006

gennaio 2007

aprile 2007

luglio 2007

ottobre 2007

Tutte le copie di BancAmica possono essere consultate sul sito:
www.bccmontepruno.it
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Apri un C/C nella valuta estera che preferisci
e operi come se fossi a Hong Hong, Londra o New York.

Vuoi fare operazioni
in valuta estera?

da oggi è possibile

La nostra banca si apre al mondo


